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 PREMESSA  

 
 
Il Comune di San Maurizio è dotato di P.R.G.C. approvato con DGR n. 
58-4789 del 18/03/1991, successivamente modificato con due Varianti 
Variante Strutturali, approvate rispettivamente con DGR n.58-4789 del 
18/03/2001 e n.14-13464 del 08/03/2010, e con cinque Varianti Parziali, 
l’ultima delle quali approvata con DCC n. 4 del 01/02/2012. 

La presente Variante Strutturale n. 3 è principalmente finalizzata al re-
cepimento di disposizioni approvate dal Consiglio Comune e ancora 
non integrate nell’apparato normativo e cartografico di Piano, ovvero: 

- del Piano di Rischio Aeroportuale, approvato con DCC n.57 del 
23/12/2013; 

- dell’elaborato di Analisi del Rischio Industriale, approvato con DCC 
n.24 del 08/07/2014; 

- dei nuovi Criteri Commerciali, anch’essi approvati dal Consiglio Co-
munale con DCC n.30 del 27/04/2017. 

Contestualmente si è approfittato della Variante per introdurre alcune 
puntuali modifiche di ridotta portata, aventi come obiettivi la razionaliz-
zazione gli insediamenti residenziali e delle aree a servizi pubblici, il mi-
glioramento dell’operatività attuativa, la correzione di errori materiali e 
l’aggiornamento del Piano rispetto ad altre procedure urbanistiche 
concluse.  

Per quanto riguarda le verifiche relative all’idoneità idraulico-geologica 
e alla compatibilità con il Piano di Zonizzazione Acustica, si rimanda agli 
elaborati redatti dai professionisti incaricati. 

Nei paragrafi che seguono sono dettagliatamente illustrati presupposti 
e contenuti specifici della presente Variante, se ne dimostra la confor-
mità con le prescrizioni della L.R. 56/77 e vengono verificate la sostenibi-
lità ambientale e la compatibilità rispetto alla pianificazione sovraordi-
nata vigente e adottata (PPR, PTR, PTC2). 

Si evidenzia infine che l’Amministrazione Comunale ha avviato 
un’operazione di rinnovamento della veste grafica delle tavole di PRG:  
i nuovi elaborati cartografici sono georiferiti in base alle coordinate 
WGS84/UTMZONE32N ridisegnati in ambiente gis, in formato .shp, sulle 
basi catastali fornite dal Catasto, accentuando il risalto grafico dei vari 
tematismi urbanistici con diverse campiture colorate e integrando le in-
formazioni contenute nel Piano con le indicazioni sui vincoli paesaggi-
stico-ambientali presenti nel territorio comunale.  
Con la presente Variante si coglie quindi l’occasione per ufficializzare la 
suddetta versione digitalizzata del PRGC.  

11..  
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Localizzazione geografica del Comune di San Maurizio Canavese. 
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1.1 PROCEDURA DI APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO,  
 DI CUI ALL’ART.11 DEL DPR 327/2001 

Poiché la Variante determina l’apposizione di vincoli espropriativi, sono 
state espletate le procedure di cui all’art.11 del DPR 327/2001, al fine di 
garantire la partecipazione degli interessati e, con essa, la legittimità 
delle previsioni urbanistiche, che costituiscono il presupposto per il suc-
cessivo compimento dell’attività espropriativa. 

Il Comune di San Maurizio Canavese ha pertanto comunicato l’avvio 
del procedimento diretto all’adozione della Variante Strutturale n.3 
mediante la notifica ai soggetti interessati ai sensi e per gli effetti 
dell’art.11, c.2 del DPR 327/2001 e dell’art.8 della L.241/1990, rendendo 
noto l’inserimento di previsioni urbanistiche concernenti la costituzione 
di vincoli preordinati all’esproprio. 

In data 10 maggio 2019 è pervenuta un’osservazione da parte di una 
delle proprietà degli immobili interessati dall’apposizione del vincolo, a 
cui il Comune ha risposto con lettera del 20/05/2019.  

Qui di seguito, si riportano l’osservazione pervenuta e la risposta del 
Comune. 
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Osservazione della Orso Edile Srl 
(nota prot. n. 7614 del 10/05/2019) 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE              3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Relazione illustrativa 
 

 
7

 

Controdeduzione del Comune: 
(nota prot. n. 8232 del 20/05/2019) 
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PRESUPPOSTI DELLA VARIANTE 

 

 

Come anticipato in premessa, la presente Variante è finalizzata al re-
cepimento di tre strumenti di pianificazione settoriale, ovvero il Piano di 
Rischio Aeroportuale, approvato con DCC n.57 del 23/12/2013, 
l’elaborato di Analisi del Rischio Industriale, approvato con DCC n.24 
del 08/07/2014, e i Criteri Commerciali, approvati con DCC n.30 del 
27/04/2017. 

Contestualmente si è approfittato della Variante per introdurre alcune 
puntuali modifiche di ridotta portata, che nascono sia da necessità ri-
scontrate dall’Ufficio Tecnico a seguito di attente analisi e valutazioni, 
sia da suggerimenti e proposte avanzate dai cittadini. 

L’Amministrazione, nel valutare le modifiche da apportare allo strumen-
to urbanistico vigente, ha considerato i seguenti dati di fatto:  

- il vincolo preordinato all’esproprio da cui sono gravate le aree a 
standard individuate dal PRGC sul territorio comunale è ormai sca-
duto ed è pertanto opportuno riconsiderare alcune delle aree per 
servizi e allo stesso tempo individuarne di nuove, in coerenza con il 
contesto di ubicazione e le necessità di utilizzo delle medesime ri-
spetto alle esigenze della collettività; 

- alcuni terreni compresi nelle aree edificabili di PRG sono difficilmente 
utilizzabili per ulteriori sviluppi insediativi, perché si tratta talvolta di 
giardini e aree libere afferenti le abitazioni esistenti, talaltra di lotti 
non accessibili o adeguatamente urbanizzabili;  

- sono state affrontate alcune esigenze insediative manifestate dai cit-
tadini, pur perseguendo l’obiettivo di densificazione dell’edificato, 
attraverso operazioni volte all’individuazione dei tessuti esistenti quali 
ambiti prioritari per il soddisfacimento delle esigenze insediative e al 
riutilizzo di siti industriali dismessi o sottoutilizzati. 

A margine delle modifiche connesse alle finalità principali di cui sopra, 
la Variante affronta anche alcune esigenze di aggiornamento carto-
grafico e normativo del PRG, principalmente relative al recepimento di 
disposizioni legislative sopravvenute e alla correzione di errori materiali 
o discrepanze rispetto allo stato di fatto. 

22..  
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 PERCORSO PROCEDURALE  

 
 

 

Di seguito si riporta l’iter procedurale che il Comune di San Maurizio 
Canavese è tenuto a seguire per l’approvazione definitiva della 
Variante Strutturale n.3. 

 

FFAASSII  TTEEMMPPII  AALLLLEEGGAATTII  

   ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

DCC n.44 del 
25/07/2016 

Cfr. 
Allegato 1 

   PUBBLICAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

   
PRIMA CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE 
SULLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

1° INCONTRO 29/09/2016 
Cfr. 

Allegato 2 
2° INCONTRO 29/11/2016 

   ADOZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 
DCC n.32 del 

10/06/2019 
Cfr. 

Allegato 3 

   PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 
dal 17/06/19 
al 18/08/19 

 

   ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO DEFINITIVO  

DCC n.18 del 
22/06/2020 

Cfr. 
Allegato 4 

   
SECONDA CONFERENZA DI  
PIANIFICAZIONE SULLA PROPOSTA  
TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO 

1° INCONTRO 04/08/2020 
Cfr. 

Allegato 5 
2° INCONTRO 27/10/2020 

►►  APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 

 

33..  
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33..11  PPRROOPPOOSSTTAA  TTEECCNNIICCAA  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  PPRREELLIIMMIINNAARREE  
 
Conseguentemente all’adozione in Consiglio Comunale della Proposta 
Tecnica del Progetto Preliminare della 3^ Variante Strutturale al PRG di 
San Maurizio Canavese (DCC n.44 del 25/07/2016, cfr. Allegato 1), è 
stata avviata la fase di pubblicazione (30 giorni, di cui gli ultimi 15 dedi-
cati alle osservazioni), a seguito della quale sono pervenute alcune os-
servazioni.  
Contestualmente alla pubblicazione, è stata convocata la Prima Con-
ferenza di Copianificazione, durante la quale Regione Piemonte e Cit-
tà Metropolitana di Torino hanno esposto osservazioni e contributi in 
merito ai contenuti della Variante (cfr. Allegati 2).  
 

33..22  PPRROOGGEETTTTOO  PPRREELLIIMMIINNAARREE  
 
Fatte le dovute considerazione sotto il profilo tecnico, Il Progetto Preli-
minare ha integrato i contenuti della Variante con le modifiche richie-
ste nei pareri di Regione e Città Metropolitana e con quelle richieste 
dai cittadini, che l’Amministrazione Comunale ha deciso di accogliere.  
Nelle schede riportate nel successivo capitolo 5 della presente Relazio-
ne, sono evidenziate le modifiche aggiunte conseguentemente al re-
cepimento delle osservazioni.  

Il Progetto Preliminare è stato adottato con DCC n. 32 del 10/06/2019 e 
pubblicato per 60 giorni sul sito informatico del Comune. Entro i termini 
di pubblicazione sono pervenute 22 osservazioni da parte dei privati 
cittadini e due dall’Ufficio Tecnico Comunale. 
Nell’elaborato Controdeduzioni alle osservazioni al Progetto Prelimina-
re, facente parte integrante della documentazione di Variante, sono 
riportate le osservazioni pervenute e le relative controdeduzioni 
formulate dall’Amministrazione Comunale. 
In relazione al livello di recepimento delle varie osservazioni si è 
provveduto all’adeguamento degli elaborati di Piano pervenendo alla 
stesura della Proposta Tecnica del Progetto Definitivo.  
 

33..33  PPRROOPPOOSSTTAA  TTEECCNNIICCAA  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  DDEEFFIINNIITTIIVVOO  
 
Successivamente all’adozione della Proposta Tecnica del Progetto De-
finitivo, DCC n. 18 del 22/06/2020, è stata convocata la Seconda Con-
ferenza di Copianificazione, durante la quale Regione Piemonte e Cit-
tà Metropolitana di Torino hanno rilasciato i loro pareri conclusivi in me-
rito ai contenuti della Variante (cfr. Allegati 5).  

La Regione dichiara la Variante completa della necessaria documen-
tazione e delle integrazioni richieste in sede di Prima Conferenza di Pia-
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nificazione e conforme ai principi del Piano Territoriale Regionale; in 
merito alla perimetrazione dei centri e dei nuclei abitati, pur ritenendo-
la coerente con i disposti di cui all’art. 12, c.2, punto 5bis) della LR 
56/77, espone alcune considerazioni finalizzate a perfezionare la pro-
posta avanzata.  

La Città Metropolitana di Torino dichiara che la Variante non presenta 
incompatibilità con il PTC2 e con i progetti sovracomunali, formulando 
due osservazioni: 

- deve essere determinato il dato quantitativo relativo alla capacità 
insediativa residenziale residua non attuata del PRG vigente, limita-
tamente alle aree considerate in Variante; 

- devono essere recepiti i contenuti del contributo della Direzione “Ri-

fiuti, bonifiche e sicurezza siti produttivi” allegato al parere stesso (no-
ta prot. 73572/2020/TA1/FN del 19/10/2020). 

 

In occasione del presente Progetto Definitivo, si accolgono integral-
mente le suddette osservazioni e si provvede ad adeguare gli elaborati 
di Variante. 
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INTEGRAZIONE DELLA PROCEDURA DI VAS NEL PROCEDIMENTO URBANISTICO 

 

Con l’introduzione dell’art.3 bis nel corpo normativo della LR 56/1977 
sono stati definiti i principi generali relativi all’integrazione della Valuta-
zione Ambientale Strategica nei procedimenti di pianificazione territo-
riale e urbanistica, delineando ruoli e competenze dei diversi soggetti 
coinvolti e gli elementi essenziali del procedimento. 
Con DGR n.25-2977 del 29/02/2016 sono stati specificati gli indirizzi e i 
criteri per lo svolgimento integrato dei procedimenti di VAS per 
l’approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, 
come previsto al medesimo art.3 bis, c.9 della LR 56/1977, delle varianti 
agli strumenti urbanistici come previsto all’art.17, c.11 e degli strumenti 
urbanistici esecutivi come previsto all’art.40, c.8. 
Con riferimento alle Varianti Strutturali al PRG di cui all’art.17, c.5, sotto-
poste alla fase di verifica preventiva di assoggettabilità a VAS, la DGR 
prevede l’integrazione dello svolgimento della fase di verifica di VAS, 
da espletare contemporaneamente alla fase di pubblicazione ai fini 
urbanistici. 
 
Vista la natura dei contenuti della Variante Strutturale n.3 al PRG di San 
Maurizio Canavese, l’Amministrazione Comunale ha predisposto e 
adottato il “Documento di verifica di assoggettabilità alla VAS (fase di 
screening)”.  Tale elaborato è stato trasmesso con nota prot. n. 13017 
del 03/08/2016 ai soggetti con competenza ambientale ai fini 
dell’espressione dei rispettivi pareri. 

In seguito all’acquisizione dei suddetti pareri, in data 06/03/2018 
l’Organo Tecnico per la valutazione ambientale del Comune ha espres-
so il proprio parere di esclusione della Variante dalla procedura di VAS 
(nota prot. n.3814 del 06/03/2018). 

 
In seguito alle osservazioni pervenute conseguentemente alla pubbli-
cazione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare, 
l’Amministrazione Comunale ha deciso di integrare i contenuti della va-
riante accogliendo esclusivamente le richieste coerenti con le finalità e 
gli obiettivi della variante. 
 

Come specificato dalla D.G.R. n. 12-8931 del 9/06/2008, con le precisa-
zioni fornite dal presente paragrafo si intendono ottemperati i disposti 
dell’art. 20 della L.R. 40/98. 
 

44..  
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Nelle pagine seguenti si riportano i testi integrali di: 

 Contributi forniti dagli Enti consultati in fase di screening: 

- Parere ASL TO4, nota prot. n. 0070278 del 16/08/2016 

- Parere ARPA Piemonte, nota prot. del 23/08/2016 

- Parere Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città Me-
tropolitana di Torino, nota prot. n. 3964-34.19.01/247 del 26/09/2016  

- Città Metropolitana di Torino, Servizio Pianificazione Territoriale Generale e 
Co-pianificazione Urbanistica, nota prot. n. 15252/lb8 del 05/10/2016 

 Parere dell’Organo Tecnico Comunale (nota prot. n. 3814 del 06/03/2018) 
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ASL TO4 
Azienda Sanitaria Locale 
(nota prot. n. 0070278 del 16/08/2016) 
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ARPA PIEMONTE 
Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale 
(nota prot. del 23/08/2016) 
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Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio  
per la Città Metropolitana di Torino  
(nota prot. n. 3964-34.19.01/247 del 26/09/2016) 
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Città Metropolitana di Torino 
Servizio Pianificazione Territoriale Generale e Co-pianificazione Urbanistica 
(nota prot. n. 15252/lb8 del 05/10/2016) 
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ORGANO TECNICO COMUNALE 

(nota prot. n. 3814 del 06/03/2018) 
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 OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA VARIANTE  

 
 

5.1 GENERALITÀ 

 

Nello specifico, i contenuti della Variante si possono riassumere come 
segue: 
 

mmooddiiffiiccaa  11  ►► Recepimento di disposizioni approvate dal Consiglio 
Comunale 

mmooddiiffiiccaa  22  ►► Riorganizzazione di aree per servizi 

mmooddiiffiiccaa  33  ►► Stralci di previsioni di Piano  

mmooddiiffiiccaa  44  ►► Densificazione e riqualificazione del tessuto edificato 

mmooddiiffiiccaa  55  ►► Modifiche varie alle Norme di Attuazione  

mmooddiiffiiccaa  66  ►► Correzione di errori materiali e integrazione del PRG 
con Varianti già approvate 

 
Nella figura riportata nella pagina successiva sono state localizzate le 
aree interessate dalle modifiche 2, 3 e 4, contraddistinte rispettivamen-
te dai colori verde, giallo e rosso.  
 

Le modifiche differenziate con il simbolo ∆, sono state aggiunte in se-

guito alla pubblicazione della Proposta Tecnica del Progetto Prelimina-
re della presente Variante, e sono coerenti con finalità e obiettivi della 
presente Variante. 

 

5.2 SCHEDE ILLUSTRATIVE DELLE MODIFICHE 

Trattandosi, come detto, di una Variante avente per oggetto diverse 
modifiche di varia natura, nel presente documento sono inserite sche-
de sintetiche che facilitano la lettura delle caratteristiche delle aree in-
teressate e degli interventi previsti e dei corrispettivi elaborati di Piano 
modificati. 

55..  
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Ortofoto del territorio del Comune di San Maurizio Canavese con la localizzazione degli ambiti oggetto di Variante. 
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MODIFICA 11  Recepimento di disposizioni ap-
provate dal Consiglio Comunale 

I ► PRESUPPOSTI 

Negli ultimi anni il Consiglio Comunale ha approvato alcuni strumenti di pianifica-
zione settoriale che necessitano di essere integrati nell’apparato normativo e car-
tografico del Piano Regolatore Generale al fine di rendere effettive le previsioni e 
le disposizioni in essi contenute. 

In particolare, è necessario: 

aa..  riportare negli elaborati di PRG le Mappe di Vincolo, approvate da ENAC con 
Decreto n.6 del 02/07/2013, e il Piano di Rischio Aeroportuale, approvato dal 
Comune di San Maurizio Canavese con DCC n.57 del 23/12/2013; 

bb..  integrare gli elaborati di PRG con le disposizioni contenute nell’Analisi di Valuta-
zione Rischio Ambientale, approvato contestualmente al Progetto Definitivo 
della presente Variante.  A questo proposito si evidenzia che la Proposta Tecni-
ca del Progetto Preliminare della Variante Strutturale n.3 proponeva di adegua-
re il PRG all’Elaborato di Analisi del Rischio Industriale, approvato con DCC n.24 
del 08/07/2014; considerato che lo stabilimento Leonardo Global-Solutions spa 
è stato escluso dall’Inventario nazionale degli stabilimenti a Rischio di Incidente 

Rilevante della Regione Piemonte, in sede di conferenza di pianificazione è sta-
to stabilito di portare comunque avanti l’adeguamento del PRG al RIR, esclu-
dendo modificare le prescrizioni specificatamente riferite al suddetto stabilimen-
to contenute nell’elaborato approvato dal consiglio comunale nel 2014; 

cc..  coordinare gli elaborati cartografici e normativi di Piano con la DCC n.30 del 
27/04/2017, con cui è stato approvato l’aggiornamento dei criteri per l'inse-
diamento di attività commerciali in sede fissa, di cui all'art. 8 comma 3 del 
D.Lgs. 114/98 in applicazione degli indirizzi generali e criteri di programmazione 
urbanistica di cui alla DCR 20.11.12 n. 191-43016. 

II ► CONTENUTI 

11aa::  PIANO DI RISCHIO DELL’AEROPORTO “SANDRO PERTINI” DI CASELLE TORINESE  

Nelle tavole di P.R.G.C. vengono riportate le delimitazioni relative ai vincoli in-
dividuati dall’ENAC nelle Mappe di Vincolo dell’aeroporto di Torino-Caselle 
“Sandro Pertini”, approvate con Decreto n.06 del 02/07/2013.  
Le mappe individuano i seguenti vincoli: 

 Zona di tutela A: in cui è necessario limitare al massimo il carico antropico. 
In tale zona non vanno quindi previste nuove edificazioni residenziali, ma 
esclusivamente attività non residenziali, con indici di edificabilità bassi, che 
comportano la permanenza discontinua di un numero limitato di persone; 
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 Zona di tutela B: in cui può essere prevista una modesta funzione residen-
ziale, con indici di edificabilità bassi, ed attività non residenziali, con indici 
di edificabilità medi, che comportano la presenza di un numero limitato di 
persone; 

 Zona di tutela C: in cui può essere previsto un ragionevole incremento della 
funzione residenziale, con indici di edificabilità medi, e nuove attività non 
residenziali; 

 Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e 
finalizzata a garantire uno sviluppo del territorio in maniera opportuna e 
coordinata con l’operatività aeroportuale, va evitata la realizzazione di in-
terventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali, con-
gressuali e sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc. 

Sulla base dell’analisi del territorio contenuta nella Relazione del Piano di Ri-
schio aeroportuale si rileva che le previsioni di piano, gli indici edificatori, non-
ché i possibili interventi sul patrimonio edilizio sono in linea con le disposizioni 
previste dal Codice della Navigazione Aerea e dal relativo regolamento 
ENAC.  

Nelle aree comprese all’interno delle zone di tutela le funzioni previste dal 
PRG sono funzionali al contenimento, per quanto possibile, del carico antro-
pico.  
Nelle zone di tutela è inoltre esclusa la nuova costituzione di aree “sensibili”, 
secondo quanto stabilito dal Codice della Navigazione Aerea e dal citato 
Regolamento ENAC (capitolo 9, paragrafo 6, punto 6.6). 

Le mappe di vincolo prevedono limitazioni su tutto il territorio, riferite a: 

- discariche e altre fonti attrattive di fauna selvatica nell’intorno aeroportua-
le (impianti depurazione acque reflue, laghetti e bacini d’acqua artificiali, 
canali artificiali, allevamenti di bestiame, ecc..); 

- manufatti con finiture esterne riflettenti e campi fotovoltaici; 

- luci pericolose e fuorvianti, sorgenti Laser e Proiettori ad alta intensità; 

- ciminiere con emissione di fumi; 

- antenne ed apparati radiolettrici irradianti (indipendentemente dalla loro 
altezza); 

- impianti eolici. 

Le mappe di vincolo stabiliscono inoltre limiti di altezza, differenziati in funzione 
dell’orografia del territorio, che non possono essere superati da nessun manu-
fatto. Tali limitazioni, espresse come quota in metri sul livello del mare, vengo-
no definite per ogni foglio catastale del Comune, fissate in m 329.50 s.l.m. su 
tutto il territorio, ad eccezione delle aree a nord-ovest, le quali, a causa della 
loro orografia, risulterebbero inedificabili. 

Nelle aree limitrofe alla pista di atterraggio dell'aerostazione vengono definiti 
limiti di altezza maggiormente restrittivi. 
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11bb::  DOCUMENTO DI ANALISI DI VALUTAZIONE RISCHIO AMBIENTALE  

Come anticipato, lo stabilimento LEONARDO GLOBAL-SOLUTIONS spa non 
rientra più nell’ultimo aggiornamento dell’Inventario nazionale degli stabili-

menti a Rischio di Incidente Rilevante della Regione Piemonte; pertanto, ben-
ché il Documento di Analisi di Valutazione Rischio Ambientale identifichi, 
nell’intorno dello stabilimento, un’area di esclusione di ampiezza pari a 200 m 
e preveda alcune specifiche disposizioni riferite agli ambiti interni alla suddet-
ta fascia, non è più necessario riportare l’indicazione cartografica e le disposi-
zioni puntuali negli elaborati di Piano. 

A livello generale, l'insediamento di nuove attività produttive sul territorio co-
munale dovrà essere consentito solo a seguito di analisi di compatibilità terri-
toriale ed ambientale con specifico riferimento al contesto in cui si colloca. 
Sarà quindi vincolante che la presentazione della richiesta volta all'ottenimen-
to dei titoli abilitativi necessari all'insediamento dell'attività sia accompagnata 
da tale analisi. 

Su tutto il territorio comunale non è comunque ammesso: 

 l’insediamento di nuove attività soggette all’applicazione del D.Lgs. 
105/2015; 

 modifiche ad attività esistenti tali da renderle soggette al D.Lgs. 105/2015 e 
s.m.i.; 

 l’insediamento di nuove attività che, con riferimento al D.Lgs. 105/2015 e 
s.m.i., prevedono la detenzione o l’impiego di sostanze e/o preparati defi-
niti dall’Allegato I, Parti 1 e 2, in quantità pari o superiori al 20% delle rispet-
tive soglie relative all’applicazione dell’articolo 19, primo comma, di segui-
to indicate: 

- “Sostanze pericolose” classificate nella sezione “Pericoli per la salute” 
della Parte I che presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pe-
ricolo: H330, H331, H370, nonché quelle classificate nella sezione “Altri 
pericoli” di cui alla Parte I dell’Allegato I al D.Lgs. 105/2015 che presenti-
no l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

- “Sostanze pericolose” classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 
I nelle categorie P3b o P5c; 

- “Prodotti petroliferi e combustibili alternativi” come definiti dalla Parte 2; 

- “Sostanze pericolose” classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” 
della Parte I. 

 

11cc::  REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA 

Il P.R.G.C. recepisce i Criteri per l’insediamento di attività commerciali in sede 
fissa, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 27/04/2017, 
per l’adeguamento dello strumento urbanistico generale alla normativa vi-
gente (D.Lgs n°114 del 31/03/1998 e s.m.i., L.R. n°28 del 12/11/1999 e s.m.i., 
D.C.R. N°563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i, D.C.R. n° 347-42514 del 23/12/2003 
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e s.m.i., D.C.R. n°59-10831 del 24/03/2006 e s.m.i. così come modificata dalla 
D.C.R. 20 Novembre 2012, n° 191-43016); 

Vengono individuati i seguenti addensamenti e localizzazioni commerciali: 

 Addensamento storico rilevante A1:  

È l’ambito commerciale di più antica formazione, il cui perimetro coincide 
con il centro storico, sviluppatosi spontaneamente attorno al fulcro costitui-
to dall’asse di via Matteotti, via Vittorio Emanuele sul quale insiste lo storico 
sistema di piazzette, chiesa, edificio municipale. 
Il perimetro dell’addensamento A1 si estende a nord-ovest verso il comune 
di Ciriè, comprendendo le attività commerciali di via Matteotti, fino 
all’intersezione con via Bo, e viene prolungato in direzione nord-est, verso il 
comune di San Francesco al Campo, sull’ultimo tratto di via A. Remmert. 

 Addensamenti urbani minori o deboli A4/1, A4/2, A4/3, A4/4, A4/5: 

Gli addensamenti individuati corrispondono agli ambiti semicentrali di non 
antica formazione ubicati nel centro abitato e nel tessuto residenziale at-
traversato dalla S.P.2, a sud del concentrico ed al limite della zona di Ce-
retta Superiore. 

 Localizzazioni urbane non addensate L1.1, L1.4, L1.5, e Localizzazioni urba-
ne non addensate insediate L1.3 (XXV Aprile) e L1.6 (Brunero): 

- Localizzazione L1.1 “Remmert”, situata in prossimità dell’area centrale, in 
fregio alla via Remmert, già oggetto di autoriconoscimento da parte di 
un operatore commerciale, parzialmente già insediata. 

- Localizzazione insediata L1.3 “XXV Aprile”, situata in prossimità dell’area 
centrale, in fregio alla via XXV Aprile. 

- Localizzazione L1.4 “Bertalazona”, adiacente all’addensamento A4.1, 
sulla S.P.2. 

- Localizzazione L1.5 “Stura”, situata in fregio alla S.P. 2, all’altezza della via 
Stura. 

- Localizzazione insediata L1.6 “Brunero”, situata in fregio alla S.P. 2, 
all’altezza della via Brunero in zona Colombretto. 

La compatibilità degli addensamenti e localizzazioni commerciali è specifica-
ta nel documento dei Criteri per l’insediamento di attività commerciali in sede 
fissa già approvato dal Comune. 

Rendendosi necessario ex lege il raccordo con gli strumenti urbanistici, la pre-
sente Variante provvede a integrare l’apparato di PRG con un nuovo elabo-
rato cartografico, che riporta la perimetrazione degli addensamenti e delle 
localizzazioni come sopra descritti sulla zonizzazione urbanistica, e con un 
nuovo articolo in calce alle Norme di Attuazione, dedicato al commercio al 
dettaglio in sede fissa. 
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III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

elaborati cartografici Tavv. 11 e 13 – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000 e 1:2.000),  
Norme Tecniche di Attuazione e Schede di zona 

PRGC vigente PRGC modificato dalla Variante 

a. 

- Introduzione sulla cartografia di Piano dell’indicazione delle diverse aree di tutela, 
così come individuate dal Piano di Rischio Aeroportuale  

- Introduzione dell’articolo 18 quater – VINCOLI IMPOSTI SUL TERRITORIO DAL PIANO DI 
RISCHIO DELL’AEROPORTO “SANDRO PERTINI” DI CASELLE TORINESE 

- Integrazione della Parte V delle Norme di Attuazione con l’introduzione, per ciascu-
na area urbanistica, di un rimando alle prescrizioni dell’articolo 18 quater 

b. 

- Introduzione dell’articolo 18 quinquies – PRESCRIZIONI PREVISTE DAL DOCUMENTO DI 
ANALISI DI VALUTAZIONE RISCHIO AMBIENTALE 

- Integrazione della Parte V delle Norme di Attuazione con l’introduzione dei neces-
sari rimandi alle prescrizioni dell’articolo 18 quinquies 

c. 

- Introduzione della Tavola 11.1/3vs - Addensamenti e localizzazioni commerciali in-

dividuati dal Piano del Commercio al dettaglio in sede fissa (scala 1:5.000) tra gli 
elaborati di Piano Regolatore.   

- Introduzione dell’articolo 68 – REGOLAMENTAZIONE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO 
IN SEDE FISSA 
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MODIFICA 22  Riorganizzazione 
di aree per servizi 

I ► PRESUPPOSTI 

Con la Variante Strutturale n.3 si è colta l’occasione per ridefinire alcune aree per 
servizi, in particolare, essendo orami decaduto il vincolo preordinato all’esproprio 
da cui sono gravate le aree a standard individuate dal PRGC sul territorio comu-
nale, l’Amministrazione ha individuato casi puntuali di riclassificazione urbanistica 
di alcune delle aree, in coerenza con il contesto di ubicazione e le necessità di 
utilizzo delle medesime rispetto alle esigenze della collettività. 

Per contro si è provveduto a individuare due nuove aree a servizi necessarie per 
soddisfare le esigenze di parcheggio delle limitrofe zone residenziali e a conferma-
re con alcune lievi modifiche una previsione in Frazione Malanghero.  

 
Ortofoto del territorio del Comune di San Maurizio Canavese con la localizzazione degli ambiti oggetto di Variante. 
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Nelle pagine successive sono descritti nel dettaglio gli ambiti oggetto di interven-
to, identificati con sequenza alfabetica: 

aa..  Stralcio di una porzione dell’area per servizi S1; 

bb..  Stralcio dell’area per servizi S37; 

cc..  Individuazione della nuova area per servizi S78; 

dd..  Individuazione della nuova area per servizi S77; 

ee..  Riperimetrazione dell’area per servizi S27. 

Si ricorda che le modifiche 2c, 2d e 2e, differenziate nell’immagine riportata nella 
pagina precedente con il simbolo ∆, sono state aggiunte conseguentemente al 
recepimento delle osservazioni pervenute in seguito alla pubblicazione della Pro-
posta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante (cfr. capitolo 3.1). 

Ambito 2a 

 

L’area è localizzata vicino al confine 
settentrionale con il Comune di San 
Francesco al Campo, ai margini del 
tessuto residenziale che si sviluppa ai 
margini della SP13. È completamente 
inedificato. 

Ha una superficie territoriale pari a 
350 mq, ed è classificata dal PRGC 
vigente come Area per servizi a livello 

comunale S1, area a standard desti-
nata a verde attrezzato di più vaste 
dimensioni (circa 16.000 mq); confina 
verso est con l’area Br1, Parti del terri-

torio totalmente o parzialmente edi-

ficate a prevalente destinazione resi-
denziale. 

 

 
S - Area per servizi a livello 

comunale 

 
Br - Parti del territorio total-

mente o parzialmente edifica-

te 

  

 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzo-

namento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG 

del Comune di San Maurizio Canavese. 
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Ambito 2b 

 

L’area è interclusa al tessuto residen-
ziale compatto localizzato a ovest 
del centro storico, a nord di Via Ciriè. 
È completamente inedificato. 

 

Ha una superficie territoriale pari a 
848 mq, ed è classificata dal PRGC 
vigente come Area per servizi a livello 

comunale S37; è circondata 
dall’area Br8, Parti del territorio total-

mente o parzialmente edificate a 
prevalente destinazione residenziale. 

 

 

 
S - Area per servizi a livello 

comunale 

 
Br - Parti del territorio total-

mente o parzialmente edifica-

te 

  

 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzo-

namento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG 

del Comune di San Maurizio Canavese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modifiche introdotte in seguito alla pubblicazione della  
Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante 
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Ambito 2c 

L’area è localizzata nel centro storico di 
San Maurizio Canavese, all’angolo tra 
Via dei Fiori e Via XX Settembre. 
Sull’ambito sorgeva un fabbricato di 
antica formazione, le cui condizioni di 
degrado e di pericolosità statica hanno 
condotto prima al parziale crollo della 
copertura e delle murature e poi alla 
demolizione totale dell’immobile. 

 

Ha una superficie territoriale pari a 593 
mq, ed è classificata dal PRGC vigente 
come appartenente al Centro Storico. 

 

 

Vista dell’area riferita all’anno 2018 (fonte: Google Street View) 

Considerati le vicissitudini che hanno portato all’attuale stato di fatto dei luoghi, il 
contesto storico di appartenenza e le esigenze riscontrate, l’Amministrazione in-
tende risolvere questa situazione di “vuoto urbano” e al contempo accontentare 
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le manifestate richieste di posti auto pubblici a ridosso dell’insediamento di antica 
formazione, individuando in corrispondenza dell’ambito in oggetto un’area a ser-
vizi pubblici da destinare a parcheggio. 

S - Area per servizi a livello comu-

nale 

Br - Parti del territorio totalmente 

o parzialmente edificate 

  

 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzo-

namento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del 

Comune di San Maurizio Canavese. 

Ambito 2d 

 

L’area è localizzata a sud del centro 
abitato di San Maurizio Canavese, tra 
Via Bertalazona e Via Borsellino, in cor-
rispondenza di un insediamento resi-
denziale di recente realizzazione.  È 
completamente inedificato e inutiliz-
zato.   

Ha una superficie territoriale pari a 
1.597 mq, ed è classificata dal PRGC 
vigente come Area di nuovo impianto 
Cr7, ma di fatto inutilizzabile per scopi 
edificatori a causa della fascia di ri-
spetto dell’elettrodotto che attraversa 
interamente l’ambito. 

 

Vista dell’area riferita all’anno 2018 (fonte: Google Street View) 
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Considerato che: 
- l’ambito è inutilizzato e si presenta ormai da anni in pessimo stato manutentivo, 

come più volte segnalato anche dai residenti della zona; 
- tale area era già stata individuata nel PEC attuato come area verde condo-

miniale e la capacità edificatoria dell’area stessa è già stata completamente 
sfruttata dal PEC attuato; 

- il passaggio dell’elettrodotto ne inibisce l’utilizzo per scopi edificatori, 
- nella zona residenziale di recente formazione in cui si inserisce il lotto è stata ri-

scontrata la necessità di individuare nuovi posti auto, 
l’Amministrazione Comunale ha stabilito di riclassificare l’ambito come area a ser-
vizi pubblici da destinare a parcheggio. 

 
S - Area per servizi a livello co-

munale 

 
Cr – Aree di nuovo impianto 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzo-

namento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del 

Comune di San Maurizio Canavese. 

 

Ambito 2e 

 

L’area è localizzata nel centro della 
Frazione Malanghero, a est 
dell’aeroporto, lungo la SP16. È in par-
te inedificata e lasciata a prato e in 
parte occupata da due edifici, uno 
dei quali sede delle poste.   

Ha una superficie territoriale comples-
siva pari a 8.290 mq, ed è classificata 
dal PRGC vigente come Area per ser-

vizi a livello comunale S27; è stata ri-
scontrata un’imprecisione nella peri-
metrazione dell’ambito ed è pertanto 
necessario rimediare al refuso ripor-
tando alla destinazione Br le pertinen- 

ze delle abitazioni ora incluse nell’area a standard. 
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Vista dell’area riferita all’anno 2018 (fonte: Google Street View) 

 
S - Area per servizi a livello co-

munale 

 
Br - Parti del territorio totalmente 

o parzialmente edificate 

  

 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzo-

namento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del 

Comune di San Maurizio Canavese. 

 

II ► CONTENUTI 

La presente Variante provvede pertanto ad apportare le seguenti riclassificazioni 
urbanistiche agli elaborati di Piano: 

a. Considerate le sue ridotte dimensioni, si opera il cambio di destinazione d’uso 
da Area per servizi a livello comunale S1 ad Area Br81 a destinazione residen-
ziale ma priva di capacità edificatoria e utilizzabile esclusivamente come per-
tinenza degli edifici esistenti nella limitrofa area Br1; 

b. Considerate le sue ridotte dimensioni, si opera il cambio di destinazione d’uso 
da Area per servizi a livello comunale S37 ad Area Br80 a destinazione resi-
denziale; 

c. Considerati lo stato di degrado dell’ambito e l’esigenza di posti auto a ridosso 
dell’insediamento centrale storico, si individua in corrispondenza dell’ambito 
2c un’area a servizi pubblici da destinare a parcheggio, Area per servizi a li-

vello comunale S78; 
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d. Considerate l’impossibilità all’edificazione dovuta al passaggio 
dell’elettrodotto e la necessità di posteggi auto rilevata nella zona, si provve-
de a cambiare la destinazione d’uso dell’area da Area di nuovo impianto Cr7 
a Area per servizi a livello comunale S77; 

e. Si rettifica la perimetrazione dell’Area per servizi a livello comunale S27, esclu-
dendo dall’ambito i cortili privati, pertinenza delle limitrofe abitazioni.  

 

III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

elaborati cartografici Tavv. 11 e 13 – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000 e 1:2.000),  
Norme Tecniche di Attuazione e Schede di zona 

PRGC vigente PRGC modificato dalla Variante 

a. 

  

Introduzione della nuova Scheda di zona relativa all’area Br81. 

b. 

  

Introduzione della nuova Scheda di zona relativa all’area Br80. 
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c. 

  

Aggiornamento della Scheda di zona relativa alle Aree per servizi a livello comunale 
con l’introduzione dell’area S78, in progetto, destinata a parcheggio. 

d. 

  

Aggiornamento della Scheda di zona relativa alle Aree per servizi a livello comunale 
con l’introduzione dell’area S77, in progetto, destinata a parcheggio.  

e. 
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MODIFICA 33  Stralci di previsioni di Piano 

I ► PRESUPPOSTI 

Come accennato in premessa, la presente Variante si è posta, tra gli altri, 
l’obiettivo di apportare puntuali e circoscritte modifiche alla zonizzazione delle 
aree urbane, in considerazione dell’effettivo stato dei luoghi. In particolare, sono 
stati segnalati alcuni casi particolari, porzioni marginali degli ambiti edificatori pre-
visti dal PRG o aree oggetto di previsioni di Piano non più attuabili, che non sono 
più ritenute idonee alla trasformazione urbanistica, e quindi possono più opportu-
namente essere riclassificate come aree agricole.  

 
Ortofoto del territorio del Comune di San Maurizio Canavese con la localizzazione degli ambiti oggetto di Variante. 

Nelle pagine successive sono descritti nel dettaglio gli ambiti oggetto di interven-
to, identificati con sequenza alfabetica: 

aa..  Stralcio dell’area industriale Ina2; 

bb..  Stralcio di una porzione dell’area residenziale Br6; 

cc..  Stralcio della previsione viaria denominata “variante SP13”. 
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Si ricorda che le modifiche 3b e 3c, differenziate nell’immagine riportata nella 
pagina precedente con il simbolo ∆, sono state aggiunte conseguentemente al 
recepimento delle osservazioni pervenute in seguito alla pubblicazione della Pro-
posta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante (cfr. capitolo 3.1). 

Ambito 3a 

 

L’area è localizzata lungo la SP16, a est dell’aeroporto, vicino all’incrocio con Via 
Santa Lucia.  È completamente inedificata e utilizzata per scopi agricoli; non è 
servita dalla rete comunale dei sottoservizi. 

Ha un’estensione territoriale di elevate dimensioni, pari a 30.400 mq, ed è classifi-
cata dal PRGC vigente come Ina2 Impianti produttivi di rilocalizzazione artigiana-

le; confina su tutti e quattro i lati con Aree destinate all’attività agricola Ae.  

Costeggia l’ambito, lungo il margine occidentale, il fosso comunale detto della 
Secca, a cui si applica la fascia di inedificabilità di 10 m. 

 

 
Ina - Impianti produttivi di rilo-

calizzazione artigianale 

 Ae - Aree destinate all’attività 

agricola 

 
Fasce di rispetto ferrovie e 

strade 

  

  

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzonamento e viabilità(scala 1:5.000) del PRG del Comune 

di San aurizio Canavese. 
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Ambito 3b 

 

L’area è localizzata al margine nord-
occidentale del capoluogo sanmau-
riziese, a nord di Via Ciriè. È comple-
tamente inedificata e costituisce par-
te di un terreno più vasto utilizzato 
per scopi agricoli.   

Ha una superficie territoriale pari a 
1.140 mq, ed è inclusa dal PRGC vi-
gente nell’area Br6, Parti del territorio 

totalmente o parzialmente edificate 
a prevalente destinazione residenzia-
le. 

 

 
Br - Parti del territorio total-

mente o parzialmente edifica-

te 

 Ae - Aree destinate all’attività 

agricola 

  

  

  

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del Comune 

di San Maurizio Canavese. 

 

 

Modifiche introdotte in seguito alla pubblicazione della  
Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante 
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Ambito 3c 
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Il PRG vigente contiene la previsione di una bretella viaria, denominata “Variante 
alla SP13”, di collegamento tra la rotatoria esistente a sud del capoluogo, 
all’incrocio tra la SP13, Corso Italia e Via Fatebenefratelli, e la rotatoria in progetto 
sul territorio comunale di Caselle. 

I terreni interessati dalla previsione viaria in oggetto sono completamente inedifi-
cati e utilizzati per scopi agricoli. 

La previsione di PRG attraversa per tutta l’estensione del suo percorso Aree desti-

nate all’attività agricola Ae, per una superficie territoriale complessiva pari a circa 
14.500 mq.A seguito della Conferenza dei Servizi della Regione Piemonte Direzio-
ne Competitività del Sistema Regionale – Settore Commercio e Terziario n. 10978 
del 02/08/2017, relativa al “Nuovo Progetto Caselle”, ’è stato concordato lo stral-
cio della suddetta previsione viaria, in quanto ritenuta non più necessaria a fronte 
del programmato ampliamento della S.P. 13 dal confine comunale di Caselle To-
rinese fino alla rotatoria esistente a San Maurizio Canavese all’intersezione con Via 
Fatebenefratelli, Corso Italia e Corso Piemonte. 

 

 
Fasce di rispetto ferrovie e 

strade 

 Ae - Aree destinate 

all’attività agricola 

  

  

  

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del Comune 

di San Maurizio Canavese. 
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II ► CONTENUTI 

La presente Variante provvede pertanto ad apportare le seguenti riclassificazioni 
urbanistiche agli elaborati di Piano: 

a. Considerati l’effettivo utilizzo dell’area e la sua localizzazione, si opera il cam-
bio di destinazione d’uso da Impianto produttivo di rilocalizzazione artigianale 

Ina2 ad Area destinata all’attività agricola Ae; 

b. Considerati l’effettivo utilizzo dell’area e le sue ridotte dimensioni, si opera il 
cambio di destinazione d’uso da Area Br6 a destinazione residenziale ad Area 

destinata all’attività agricola Ae; 

c. Si provvede a stralciare dagli elaborati cartografici di Piano il tracciato strada-
le della “Variante alla SP13” e le relative fasce di rispetto, riportando i terreni 
interessati dalla previsione viaria alla destinazione agricola (Aree destinate 

all’attività agricola Ae). 

III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

elaborati cartografici Tavv. 11 e 13 – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000 e 1:2.000) 

PRGC vigente PRGC modificato dalla Variante 

a. 

  

b. 
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c. 
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MODIFICA 44  Densificazione e riqualificazione 
del tessuto edificato 

I ► PRESUPPOSTI 

Le modifiche descritte nella presente scheda perseguono l’obiettivo della densifi-
cazione dell’edificato, individuando i tessuti esistenti quali ambiti prioritari per il 
soddisfacimento delle esigenze insediative e preservando il territorio extraurbano 
da ulteriori espansioni. 

In particolare la Variante incentiva il riutilizzo di siti industriali dismessi ampliando il 
ventaglio delle destinazioni d’uso ammissibili e riconosce la corretta destinazione 
urbanistica a un’area pertinenziale a un edificio residenziale e a un nucleo rurale 
esistenti. 

 
Ortofoto del territorio del Comune di San Maurizio Canavese con la localizzazione degli ambiti oggetto di Variante. 
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Nelle pagine successive sono descritti nel dettaglio gli ambiti oggetto di interven-
to, identificati con sequenza alfabetica: 

aa..  Ampliamento delle destinazioni d’uso ammissibili nell’area Ic10; 

bb..  Ampliamento delle destinazioni d’uso ammissibili nell’area Tc1; 

cc..  Riconoscimento dell’area pertinenziale in area Br42;  

dd..  Riconoscimento del nucleo rurale Nr8. 

Si ricorda che le modifiche 4b, 4c e 4d, differenziate nell’immagine riportata nella 
pagina precedente con il simbolo ∆, sono state aggiunte conseguentemente al 
recepimento delle osservazioni pervenute in seguito alla pubblicazione della Pro-
posta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante (cfr. capitolo 3.1). 

Ambito 4a 

 

L’area in oggetto, localizzata all’incrocio tra Via alla Parrocchia e Via Canonico 
Maffei, è occupata da uno stabilimento industriale esistente ma ormai dismesso 
da anni.  Ha un’estensione territoriale complessiva pari a 14.886 mq, ed è classifi-
cata dal PRGC vigente come Ic10 Impianti produttivi industriali o artigianali esi-

stenti; il tessuto circostante è principalmente costituito da insediamenti residenziali.  

Al fine di incentivare il recupero dell’area e prevenire nuove edificazioni in territo-
rio libero, l’Amministrazione Comunale intende estendere le possibilità di riutilizzo 
anche per la destinazione residenziale, al pari di quanto già avvenuto nella limi-
trofa area Ic16, situata a sud dell’ambito, in cui il complesso industriale dismesso è 
stato recuperato per fini abitativi. 
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Viste dell’area da Via Canonico Maffei (fonte: street view www.google.com/maps) 

 

 

Ina - Impianti produttivi di rilo-

calizzazione artigianale 

 Ae - Aree destinate all’attività 

agricola 

 
Fasce di rispetto ferrovie e 

strade 

  

  

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzonamento e viabilità(scala 1:5.000) del PRG del Comune 

di San Maurizio Canavese. 

 

 

 

 

 

Modifiche introdotte in seguito alla pubblicazione della  
Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della presente Variante 
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Ambito 4b 

L’area in oggetto, localizzata in Via 
Baglioni, è occupata da un fabbricato 
artigianale-commerciale. 

Ha un’estensione territoriale comples-
siva pari a 1.770 mq, ed è classificata 
dal PRGC vigente come Tc1 Aree per 

attività terziarie, commerciali, espositi-

ve, direzionali artigianali esistenti; il tes-
suto circostante è principalmente co-
stituito da insediamenti residenziali.  

Al fine di incentivare il recupero 
dell’area e prevenire nuove edifica-
zioni in territorio libero, 
l’Amministrazione Comunale intende  

estendere le possibilità di riutilizzo anche per la destinazione residenziale. 

 

Viste dell’area da Via Baglioni (fonte: street view www.google.com/maps) 

 
Tc - Aree per attività terziarie, 

commerciali, espositive, direzio-

nali artigianali esistenti 

 
Br - Parti del territorio totalmente 

o parzialmente edificate 

 
S - Area per servizi a livello co-

munale 

 

 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzona-

mento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del 

Comune di San Maurizio Canavese. 
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Ambito 4c 

L’area in oggetto è localizzata a sud 
di Viale Europa, a ridosso di un inse-
diamento di recente realizzazione. 
È classificata dal PRGC vigente come 
Ae, Aree destinate all’attività agricola, 
mentre il tessuto circostante è princi-
palmente costituito da insediamenti 
residenziali, identificati come Br42, 
Area Parti del territorio totalmente o 

parzialmente edificate. 

Considerato che una porzione dello 
stesso mappale, localizzata a poco 
più a nord ma distante dall’insedia-
mento residenziale esistente, è destinata 

dal PRG vigente ad area Tn*,Area per attività terziarie, direzionali, commerciali, 

espositive, ricettive di nuovo impianto con possibilità di riconversione ad uso resi-

denziale, è stata avanzata la richiesta di spostare, a parità di superficie territoriale, 
l’area edificabile a ridosso della zona Br42, al fine di poterla utilizzare come perti-
nenza del fabbricato residenziale esistente. 

 

Viste dell’area da Viale Europa (fonte: street view www.google.com/maps) 

 
Tn* - Area per attività terziarie, 

direzionali, commerciali, espositi-

ve, ricettive di nuovo impianto 

con possibilità di riconversione 

ad uso residenziale 

 
Br - Parti del territorio totalmente 

o parzialmente edificate 

 
S - Area per servizi a livello co-

munale 

 
Ae - Aree destinate all’attività 

agricola 

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzona-

mento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del 

Comune di San Maurizio Canavese. 
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Ambito 4d 

 

Il nucleo rurale in oggetto è localizza-
to nella porzione meridionale del ter-
ritorio comunale, lungo Via Stura.  

È classificato dal PRG vigente come 
Area destinata all’attività agricola, 

ma si ritiene più opportuno ricono-
scerlo come Nucleo rurale Nr, al pari 
degli altri insediamenti in area agri-
cola riconosciuti dal PRG. 

 

Viste dell’area da Via Stura(fonte: street view www.google.com/maps) 

 

 Nr – Nucleo rurale 

 Ae - Aree destinate all’attività 

agricola 

 
Fasce di rispetto ferrovie e stra-

de 

  

  

Estratto della “Tavola 11/5vp/1os/1vs – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000) del PRG del Comune 

di San Maurizio Canavese. 
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II ► CONTENUTI 

La presente Variante provvede pertanto ad apportare le seguenti riclassificazioni 
urbanistiche agli elaborati di Piano: 

a. Al fine di incentivare il recupero del sito industriale dismesso, si introduce una 
nuova Scheda di zona dedicata all’area Ic10 e si estende la possibilità di riuti-
lizzo anche per la destinazione residenziale; 

b. Al fine di incentivare la riconversione dell’area artigianale, si introduce una 
nuova Scheda di zona dedicata all’ambito Tc1 e si estende la possibilità di riu-
tilizzo anche per la destinazione residenziale; 

c. Si estende sull’area di pertinenza dell’abitazione esistente l’area residenziale 
Br42; 

d. Si provvede a riconoscere il nucleo rurale esistente, a cui viene assegnata la 
sigla Nr8.  

III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

elaborati cartografici Tavv. 11 e 13 – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000 e 1:2.000),  
Norme Tecniche di Attuazione e Schede di zona 

PRGC vigente PRGC modificato dalla Variante 

a. Introduzione della nuova Scheda di zona relativa all’area Ic10. 

b. Introduzione della nuova Scheda di zona relativa all’area Tc1. 

c. 
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d. 
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MODIFICA 55  Modifiche varie alle  
Norme di Attuazione 

I ► PRESUPPOSTI 

L’Ufficio Tecnico Comunale intende approfittare della Variante per introdurre altre 
limitate modifiche alle Norme di Attuazione, finalizzate a recepire sopravvenute 
regolamentazioni comunali o provvedimenti di rango sovraordinato, ad aggiorna-
re l’apparato normativo rispetto alle mutate condizioni di alcuni ambiti di interven-
to e a migliorare la generale efficacia applicativa del PRG. 

II ► CONTENUTI 

Di seguito si elencano le modifiche apportate all’apparato normativo di Piano:  

a. Aggiornamento delle definizioni degli interventi edilizi in conformità con il 
D.P.R. 380/2001 e relative procedure per l’ottenimento dei titoli abilitativi; 

b. Ridefinizione delle attività terziarie al fine di meglio distribuire le attività stesse 
nelle varie zone del territorio; 

c. Modifica dell’articolo 18 al fine di chiarire che la capacità edificatoria trasferi-
ta dalle aree per servizi non concorre alla determinazione delle aree a stan-
dard e il metodo di calcolo dell’altezza massima nel caso di solai con orditura 
lignea; 

d. Introduzione di specifiche disposizioni finalizzate a consentire la realizzazione di 
locali interrati o locali fuori terra esclusi dal computo delle volumetrie destinati 
a cantina/deposito o autorimessa, in aree con livello di soggiacenza della 
falda freatica superficiale, a condizione di adottare gli opportuni accorgi-
menti tecnici volti ad evitare infiltrazioni in caso di risalite dei livelli di falda; 

e. Coordinamento della disciplina relativa all’installazione di verande, serre sola-
ri, depositi attrezzi da giardino, con i disposti del nuovo Regolamento Edilizio 
Comunale; 

f. Precisazione dei tipi di materiali ammessi nel centro storico; 

g. Integrazione delle possibilità di intervento nell’area del Polo Integrato di Svi-
luppo (PIS), in ragione della sua trasformazione da area di nuovo impianto ad 
area di completamento completamente urbanizzata; 

h. Introduzione di disposizioni specifiche finalizzate a consentire il trasferimento di 
capacità edificatoria, tra lotti edificati e/o edificabili aventi destinazione resi-
denziale, nell’ottica di soddisfare esigenze insediative senza intaccare suolo 
agricolo. Tutte le ricollocazioni dovranno essere registrate in apposito registro 
immobiliare, così da avere un continuo aggiornamento del residuo; 

i. Modifica della normativa sugli orti urbani in area agricola, prevedendo la pos-
sibilità di effettuare frazionamenti; 
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j. Aggiornamento degli elettrodotti aerei presenti sul territorio con eliminazione 
dei tratti interrati, revisione dell’indicazione cartografica delle fasce di rispetto 
che sono da definire caso per caso, secondo le indicazioni di Terna e i disposti 
dell’articolo 61 delle NTA, integrato secondo le ultime prescrizioni in materia;  

k. Implementazione delle disposizioni relative all’inquinamento acustico, con 
l’introduzione dei riferimenti al DPR n.459 del 14/11/1998 e al DM del 
31/10/1997 e l’introduzione delle zone acustiche aeroportuali. 

l. In seguito all’approvazione della LR 16/2018 è necessario adeguare gli articoli 
66 e 66bis delle NTA, rispettivamente riferiti alle Norme sul recupero ai fini abi-

tativi dei sottotetti esistenti alla data del 12 agosto 1998 l.r. n° 21/98 e s.m.i. e 
alle Norme specifiche per i sottotetti. 

III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

Norme Tecniche di Attuazione 

a. 

Aggiornamento dei seguenti articoli: 
articolo 5 “Strumenti urbanistici e procedure amministrative di attuazione del PRG”; 
articolo 10 “Piani esecutivi convenzionati”; 
articolo 15 “Disciplina delle attività comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia, 
mantenimento degli immobili, modificazione della destinazione d’uso ed utilizzazione 
delle risorse naturali”; 
articolo 16 “Definizioni degli interventi”. 
Stralcio dell’articolo 13 “Programma pluriennale di attuazione”. 

b. Modifica dell’articolo 17 “Definizioni” e integrazione delle Schede di zona. 

c. Modifica dell’articolo 18 “Metodologia di applicazione degli indici”. 

d. 

Integrazione dei seguenti articoli: 
articolo 18bis “Norme di carattere generale – determinazione dell’altezza dei fabbri-
cati”  
punto 1 dell’articolo 18ter “Nome specifiche: autorimesse e cantine fuori terra ed in-

terrate, bassi fabbricati, verande, depositi attrezzi da giardino” 
articolo 24bis “Atte 

e. 
Modifica del punto 2 dell’articolo 18ter “Nome specifiche: autorimesse e cantine fuori 
terra ed interrate, bassi fabbricati, verande, depositi attrezzi da giardino”. 

f. Integrazione del punto 12 dell’articolo 20 “Centro Storico”. 

g. Integrazione dell’articolo 30 “PIS (Polo integrato di sviluppo)”. 

h. Modifica dell’articolo 40bis “Orti urbani in area agricola”. 

i. Si introduce l’articolo 43bis, riferito ai Trasferimenti di capacità edificatoria. 

j. Modifica dell’articolo 61 “Fasce di rispetto linee elettriche – condotte acqua”. 

k. Integrazione dell’articolo 64 “Inquinamento acustico”. 
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l. 
Modifica dell’articolo 66 “Norme sul recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti alla 

data del 12 agosto 1998 l.r. n° 21/98 e s.m.i.” 

Modifica all’articolo 66 bis “Norme specifiche per i sottotetti” 
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MODIFICA 66  
Correzione di errori materiali  

e integrazione del PRG  
con Varianti già approvate  

I ► PRESUPPOSTI 

Infine, si intende approfittare della presente Variante per aggiornare gli elaborati 
del Piano Regolatore Comunale, coordinandoli con precedenti varianti già ap-
provate, e per correggere alcuni errori materiali riscontrati dall’Ufficio Tecnico. 

II ► CONTENUTI 

Di seguito si elencano le correzioni e gli aggiornamenti apportati all’apparato 
normativo e cartografico di Piano:  

a. Aggiornamento della base grafica catastale; 

b. Introduzione negli elaborati cartografici della delimitazione del centro abitato, 
ai sensi del Codice della Strada; 

c. Rettifica cartografica della fascia di rispetto della Strada Intercomunale da 
San Maurizio a Leini; 

d. Recepimento della DCC n.31/2012, approvata ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 8 della LR 56/77; 

e. Recepimento della DCC n.43/2015, approvata ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 12 della LR 56/77; 

f. Recepimento della DCC n.5/2016, relativa all’approvazione del “Progetto di 

variante sostanziale dell’autorizzazione unica per l’impianto di smaltimento e 

recupero rifiuti nel sito ubicato in Via Fatebenefratelli n.91” ex art.206 D.Lgs. 
152/2006;  

g. Recepimento della DCC n.43/2015, approvata ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 12 della LR 56/77. 

h. Aggiornamento della classificazione di alcune aree residenziali previste dal 
PRG e ormai attuate, la cui destinazione urbanistica deve essere modificata 
da Cr Aree di nuovo impianto a Br(e) Aree a capacità edificatoria di PEC 

esaurita. 

III ► ELABORATI MODIFICATI CON LA VARIANTE 

elaborati cartografici Tavv. 11 e 13 – Azzonamento e viabilità (scala 1:5.000 e 1:2.000),  
Norme Tecniche di Attuazione e Schede di zona 

PRGC vigente PRGC modificato dalla Variante 

a. Cfr. elaborati cartografici di Piano 

b. Cfr. elaborati cartografici di Piano 
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c. 

  

d. Aggiornamento della Scheda di Zona riferita alle aree S 

e. Aggiornamento della Scheda di Zona riferita alle aree Cr 2, 5, 6, 7, 7/1 

f. 

  

g. 
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 VERIFICHE DIMENSIONALI  

 
 
 

6.1 CAPACITÀ INSEDIATIVA TEORICA DI PIANO 

Nell’elaborato delle tabelle dimensionali sono state aggiornate le su-
perfici territoriali e fondiarie delle aree urbanistiche del PRG, che in se-
guito alle modifiche illustrate nel capitolo precedente hanno subito va-
riazioni. 

Inoltre, conseguentemente alla digitalizzazione degli elaborati carto-
grafici di Piano, sono state verificate le estensioni superficiali di tutte le 
altre aree urbanistiche.  

Nel complesso la presente Variante comporta un incremento di appe-
na 16 abitanti della Capacità Insediativa Teorica di Piano rispetto a 
quella della Variante Strutturale n.2: si passa quindi da 11.653 abitanti 
previsti dal PRG vigente, a 11.669 abitanti della Variante Strutturale n.3. 

 

Ai sensi della lettera d) del comma 5 dell’articolo 21 delle NdA del 
PTC2, si rileva che la capacità insediativa residua dello strumento urba-
nistico vigente non realizzata è pari a: 

CIRT della VS2:    11.653 abitanti 

Abitanti residenti al 31/12/2017: 10.312 abitanti 

Capacità insediativa residua:   1.341 abitanti 

 

 

Inoltre, in ottemperanza all’osservazione formulata dalla Città Metropo-
litana in sede di Seconda Conferenza di Pianificazione sulla Proposta 
Tecnica del Progetto Definitivo, nella seguente tabella si riporta “il dato 

quantitativo relativo alla capacità insediativa residenziale residua non 

attuata del Piano vigente limitatamente alle aree considerate nella Va-

riante” (cfr. Allegato 5d alla presente Relazione Illustrativa), espresso in 
mq di Superficie Utile Lorda e in numero di abitanti (calcolati con 
l’indice capitario di 120 mc/ab).  

In questo modo si adempie alla Prescrizione che esige attuazione di cui 
al comma 5 dell’articolo 21 delle NdA del PTC2. 

 

 

 

66..  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE              3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Relazione illustrativa 
 

 
59

MODIFICHE CON-
TEMPLATE DALLA 

VARIANTE 

CAPACITÀ INSEDIA-
TIVA RESIDENZIALE 

ESPRESSA DALL’AREA 

CAPACITÀ INSEDIA-
TIVA RESIDENZIALE 

ATTUATA 

CAPACITÀ INSEDIA-
TIVA RESIDENZIALE 

RESIDUA 

mq di SUL n. ab mq di SUL n. ab mq di SUL n. ab 

2a 0 0 0 0 0 0 

2b 0 0 0 0 0 0 

2c 400 10 0 0 400 10 

2d 385 10 385 10 0 0 

2e 0 0 0 0 0 0 

3a 0 0 0 0 0 0 

3b 275 7 0 0 275 7 

3c 0 0 0 0 0 0 

4a 2.977 74 0 0 2.977 74 

4b 0 0 0 0 0 0 

4c 52 1 0 0 52 1 

4d 600 15 600 15 0 0 

 4.689 mq 117 ab 985 mq 25 ab 3.704 mq 92 ab 

 
6.2 STANDARD URBANISTICI 

In seguito alle variazioni di alcune aree a servizi prodotta dalla presente 
Variante (cfr. mod.2), deve essere verificato il soddisfacimento del 
fabbisogno di standard pubblici previsto dall’articolo 21 della LR 56/77, 
rispetto alla capacità insediativa teorica di Piano. 

In sintesi sono state apportate le seguenti modifiche alle aree per servi-
zi: 

mod. 2a:   -350 mq 

mod 2b:   - 848 mq 

mod. 2c:  + 593 mq 

mod. 2d:  + 1.597 mq 

che complessivamente hanno prodotto un incremento delle superfici a 
servizi pari a 992 mq. 

Ai sensi dell’articolo 21 della LR 56/77 deve essere garantita una dota-
zione minima di aree per standard pari a 25 mq/ab, così suddivisi: 

 

a aree per l’istruzione 5 mq/ab 11.669 ab 58.345 mq 

b aree per attrezzature di interesse comune 5 mq/ab 11.669 ab 58.345 mq 

c 
aree per spazi pubblici a parco, per il 

gioco e lo sport 
12,5 mq/ab 11.669 ab 145.862,5 mq 

d aree per parcheggi pubblici 2,5 mq/ab 11.669 ab 29.172,5 mq 

Fabbisogno totale di aree per servizi: 291.725 mq 
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Totale delle aree per servizi previste dal PRGC vigente:  491.187 mq 

Area per servizi aggiunta con la presente Variante:          992 mq 

Totale delle aree per servizi previste dal PRG in Variante:  492.179 mq 
 

Verifica dello standard ex art.21 della LR 56/77: 492.179 mq > 291.725 mq 

 

 

Dal confronto tra il fabbisogno richiesto e le previsioni stimate (per una 
capacità insediativa teorica di 11.669 abitanti) emerge come lo stan-
dard previsto sia complessivamente superiore rispetto ai requisiti minimi 
indicati all’articolo 21 della LR 56/77. 
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 VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA VARIANTE  
ALLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  

 
I contenuti della Variante Strutturale n.3 al PRG di San Maurizio Cana-
vese risultano coerenti con obiettivi, linee strategiche e direttive delle 
strumentazioni territoriali e paesaggistiche di livello sovraordinato, co-
me si argomenta di seguito. 

 

7.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR) 
 

Il PTR, approvato con D.C.R. n.122-29783 del 21 luglio 2011, definisce 
strategie di intervento a scala sovracomunale, suddividendo il territorio 
in Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT). Il Comune di San Maurizio Ca-
navese è compreso nell’AIT 10, denominato “Ciriè”. 

 
Estratto della “Tavola di progetto” del PTR. 
 
 

Seppure il diretto confronto tra gli obiettivi del PTR riferiti all’intero AIT 10 
e quelli della Variante in oggetto non risulta così agevole, data la diver-
sa scala di ragionamento, si possono comunque riscontrare i seguenti 
elementi di compatibilità: 

  ART. 16 “RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE, TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO” 

Obiettivo prioritario del Piano Territoriale è la riqualificazione territoriale, 
riferita sia alla dimensione urbana che a quella rurale del territorio.  
I piani locali per perseguire tale finalità, devono recuperare e riqualifi-
care le aree degradate urbane e rurali e incentivare “il contenimento 

dell’edificato frammentato e disperso che induce una crescente de-

qualificazione del paesaggio modificandone in modo diffuso i conno-

tati tradizionali”.  

7. 
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La 3° Variante Strutturale al PRGC di San Maurizio Canavese sostiene 
l’obiettivo di contenere l’edificato disperso eliminando lotti edificabili di 
bordo urbano e previsioni viarie non più strategiche, e favorendo il riuso 
di un’area produttiva esistente, attualmente sottoutilizzata, e di un fab-
bricato artigianale-commerciale esistente, inserito in un contesto pre-
valentemente residenziale. 

  ART.18 “LA RIQUALIFICAZIONE DELL’AMBIENTE URBANO” 

Secondo il Piano regionale, “la qualità ambientale, con riferimento alle 

aree urbane, è costituita da un insieme di dotazioni ecologico-

ambientali: opere e interventi che concorrono, con il sistema infrastrut-

turale, le attrezzature e gli spazi collettivi, a migliorare la qualità 

dell’ambiente urbano nella prospettiva di uno sviluppo sostenibile”.  La 
presente Variante al Piano di San Maurizio Canavese: 
 interviene in ambiti urbanizzati, eliminando potenziali occasioni di 

consumo di suolo extraurbano; 
 attraverso il riutilizzo di un’area degradata del centro storico, con-

sente la rigenerazione dei tessuti edificati, con inserimento di funzioni 
pubbliche strutturate; 

 regolamenta la coerenza delle azioni trasformative con i contesti 
paesaggistico-ambientali di riferimento. 

  ART.20 “LE AREE URBANE ESTERNE AI CENTRI STORICI” 

“Obiettivo prioritario degli strumenti di governo del territorio, a ogni livel-

lo, è la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione delle aree urbane, attraver-

so l’offerta di strutture e servizi di qualità ai cittadini […] mediante inter-

venti volti alla valorizzazione dell’ambiente fisico”.  Tale finalità è con-
fermata dalla presente Variante, che mette in campo azioni di riordino 
e integrazione della dotazione di servizi e attrezzature pubbliche.  
Inoltre, secondo il PTR “le aree urbanizzate esistenti, esterne ai centri 

storici, si configurano come il luogo privilegiato per […] la qualificazione 

ambientale, mediante interventi di riassetto funzionale, valorizzazione 

della scena urbana, riuso del patrimonio edilizio”.  
A tale scopo la presente Variante rafforza e razionalizza la dotazione di 
servizi e attrezzature, promuove azioni di riordino funzionale delle aree 
di frangia, attraverso lo stralcio di aree per servizi non attuabili e il rico-
noscimento delle destinazioni in atto, e frena la tendenza alla disper-
sione insediativa privilegiando la riqualificazione e il recupero di aree e 
fabbricati dismessi o sottoutilizzati.  

  ART.22 “LA RETE COMMERCIALE” 

La Variante provvede all’armonizzazione tra la programmazione com-
merciale comunale e il PRG, al fine di promuovere l’offerta commercia-
le di San Maurizio.  
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  ART. 31 “CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO” 

Il PTR “riconosce la valenza strategica della risorsa suolo in quanto bene 

non riproducibile” e assume come “obiettivo strategico la riduzione e il 

miglioramento qualitativo dell’occupazione di suolo in ragione delle 

esigenze ecologiche, sociali ed economiche dei diversi territori”, in 
modo da promuoverne lo sviluppo sostenibile. 

La Variante opera in coerenza con tali indirizzi, stralciando aree edifi-
cabili o destinate a usi antropici, per un totale di oltre 46.000 mq, riclas-
sificandole ad aree destinate alle attività agricole, che rivestono una 
funzione paesaggistica e di tutela ambientale dei centri abitati.  

 

7.2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 
 

Il PPR (approvato con DCR n.233-35836 del 3/10/2017) articola il territo-
rio amministrativo piemontese in 76 complessi integrati di paesaggi lo-
cali differenti, denominati Ambiti di Paesaggio (AP). 

Il Comune di San Maurizio Canavese ricade a cavallo degli AP 30 “Bas-
so Canavese” e AP 36 “Torinese”, quest’ultimo ricomprende la zona li-
mitrofa all’aeroporto e la Frazione Malanghero. 

 
Estratto della “Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio” del PPR. 

Tra le linee d’azione finalizzate al conseguimento di obiettivi specifici di 
qualità paesaggistica all’interno dei suddetti AP figurano: 
 il contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative e di 

attrezzature, arteriali o diffuse nelle aree urbane e suburbane; 
 la riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli in-

sediamenti di frangia. 
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Per l’illustrazione dettagliata della coerenza tra Indirizzi, Direttive e Pre-
scrizioni del Piano Paesaggistico Regionale e modifiche apportate al 
PRG vigente, si rimanda all’Appendice della presente relazione, Verifi-

ca di coerenza della Variante con la disciplina di beni e componenti 

del PPR. 

 

7.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTC2) 

Il PTC2 (approvato con DCR n.121-29759 del 21/07/2011) individua 26 
Ambiti di Approfondimento Sovracomunale (AAS), che costituiscono 
un’articolazione del territorio provinciale per il coordinamento delle po-
litiche territoriali a scala sovralocale.  San Maurizio Canavese figura 
nell’AAS 6, denominato “Ciriacese”.  

 

 

 

 

 

 

 

 
Estratto dalla “Relazione illustrativa” del 
PTC2 (fig.29 a pag.65). 

Nonostante la diversa scala territoriale di riferimento dei due strumenti, 
anche la Variante Strutturale n.3 al PRGC di San Maurizio Canavese 
opera in coerenza con gli obiettivi principali del Piano provinciale 
(art.14 del NdA) quali il contenimento del consumo di suolo e la ridu-
zione delle pressioni ambientali. 

Ulteriori elementi di coerenza si possono riscontrare nell’articolato nor-
mativo del Piano provinciale e nelle cartografie: 

  TITOLO II, CAPO I “REGOLE GENERALI PER LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO LIBERO” 

Il Piano provinciale attribuisce agli strumenti urbanistici generali e relati-
ve varianti “l’obiettivo strategico del contenimento del consumo di 

suolo e dello sprawling”, privilegiando, “per rispondere al fabbisogno 

insediativo, gli interventi di riqualificazione e riordino del tessuto urbano 

esistente”. Promuove i mutamenti più idonei della destinazione d’uso e 
il recupero delle costruzioni esistenti non utilizzate o sottoutilizzate, per-
segue il fine di realizzare forme compatte degli insediamenti, disciplina 
gli interventi edilizi allo scopo di procurare un’adeguata qualità archi-
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tettonica, prestazionale e funzionale degli edifici e di conseguire struttu-
re volte ai principi di efficienza energetica, del contenimento del con-
sumo delle acque e delle risorse non rinnovabili, di riduzione delle emis-
sioni in atmosfera. 

La Variante Strutturale n.3 è pertanto compatibile con gli obiettivi del 
piano provinciale, in quanto: 

- con le modifiche 3, riporta alla destinazione agricola aree attual-
mente destinate dal PRG vigente ad usi antropici o edificatori, loca-
lizzate ai margini del tessuto urbano, per un totale di oltre 46.000 mq; 

- con la modifica 4 incentiva il recupero di fabbricati industriali esisten-
ti dismessi o sottoutilizzati. 

ART.27 “AREE AD ELEVATA VOCAZIONE E POTENZIALITÀ AGRICOLA” 

ART.35 “RETE ECOLOGICA PROVINCIALE” 

ART.47 “FASCE PERIFLUVIALI E CORRIDOI DI CONNESSIONE ECOLOGICA (CORRIDORS)” 

 
Estratto della “Tavola 3.1. Sistema del verde e delle aree libere” del PTC2. 
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Come si evince dall’estratto della tavola 3.1 del PTC2 (Sistema del ver-

de e delle aree libere), San Maurizio Canavese rientra per la maggior 
parte della sua estensione nei suoli agricoli e naturali ricadenti in classe 
I e II di capacità d’uso dei suoli. A questo proposito si ricorda che tutte 
le modifiche di variante sono localizzate all’interno o strettamente a ri-
dosso dei tessuti edificati esistenti e non prevedono consumo di suolo 
agricolo; al contrario si produce un risparmio di suoli ad oggi destinati 
ad usi edificatori, di circa 46.000 mq e si favorisce il riuso di due strutture 
industriali e artigianali dismesse o sottoutilizzate. 

L’unica modifica localizzata ai margini di un corridoio di connessione 
ecologica è la 4d, che comporta esclusivamente un riconoscimento di 
un nucleo rurale già esistente. 

 

  ART.33 “SETTORE DEL COMMERCIO” 

Con la Variante Strutturale n.3, il Comune di San Maurizio Canavese 
provvede ad adeguare il PRG alle disposizioni statali e regionali in ma-
teria di commercio, recepite a livello comunale con procedure ammi-
nistrative autonome che hanno portato a redigere i criteri per l'inse-
diamento di attività commerciali in sede fissa. 
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  APPENDICE 
Verifica di Coerenza della Variante con la disciplina di Beni e Componenti del PPR 
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I testi riportati nella colonna sinistra del presente documento, estratti dalla Scheda Descrittiva dell'Ambito 
di Paesaggio e dalle Norme di Attuazione, presentano alcune omissioni (indicate con il simbolo [...]) 
inerenti le indicazioni e gli aspetti non direttamente riguardanti il territorio di San Maurizio Canavese, o 
connessi a esigenze operative e/o di adeguamento afferenti esclusivamente rapporti tra il Piano 
Paesaggistico Regionale e altri Piani di settore. 

 

 Si ricorda inoltre che la presente Variante Parziale non integra la procedura di adeguamento al PPR. 
Il Piano Paesaggistico Regionale articola il territorio amministrativo piemontese in 76 complessi 

integrati di paesaggi locali differenti, denominati Ambiti di Paesaggi (AP). 
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III 

 
Il Comune di SAN MAURIZIO CANAVESE, come evidenziato sullo stralcio cartografico sotto 
allegato, ricade a cavallo degli AP 30 “Basso Canavese” e AP 36 “Torinese”. 

 
Estratto della “Tavola P3. Ambiti e unità di paesaggio” del PPR. 

 
Di seguito si riporta una sintesi dei principali elementi di analisi e di orientamento strategico 
desumibili dalle schede relative agli ambiti di paesaggio in questione, e i relativi schemi 
"obiettivi - linee di azione" (allegato B delle Norme di Attuazione del PPR):  
 
 
AP 30 - scheda descrittiva 
[...] 
Dinamiche in atto 
Diffuso abbandono dell’agricoltura tradizionale marginale nell’area delle Vaude;  
- diffuso abbandono di prato-pascoli e coltivi nella fascia pedemontana e della gestione attiva del 

bosco;  
- erosione naturale accelerata nei terrazzi e lungo le fasce fluviali;  
- espansione consistente dei nuclei principali (Cuorgnè, Castellamonte, Rivarolo, Valperga e, verso la 

piana, Feletto, San Giorgio, San Giusto e San Benigno), con aree di nuova conurbazione o di servizio 
al commercio (centri commerciali) non rispettose dell’originario rapporto tra insediamento e 
paesaggio. A scapito dello sviluppo periferico si colloca un consistente processo di abbandono (in 
alcuni casi semplice mancanza di manutenzione) delle aree più interne, con perdita di leggibilità del 
tessuto pluristratificato;  

- processi di riconversione delle antiche manifatture (manifattura di Cuorgnè) con nuove funzioni e 
nuovi rapporti con il contesto urbano;  

- interventi diffusi di regimazione dei corsi d’acqua, con estese arginature non sempre coerenti con la 
salvaguardia della naturalità dei luoghi e con la struttura storica del territorio;  

- diffusione delle seconde case (specie nelle vallette laterali a Cuorgnè) secondo modelli architettonici 
non coerenti con la tradizione locale; 

- diffusione di un’edilizia minuta, sparsa sul territorio (specialmente nelle aree pianeggianti di Feletto e 
San Benigno), di scarso valore architettonico;  

- abbandono o incuria nei confronti delle antiche grandi residenze di villeggiatura che punteggiano 
sin dalla parte piana le valli verso Castelnuovo Nigra e Colleretto Castelnuovo. 
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Condizioni 
Caratteri di unicità sono riscontrabili nella zona pedemontana di Valperga e nel paesaggio della Vauda. 
La stabilità degli ambienti è media, e dipende dalla maggiore o minore accelerazione dei processi di 
abbandono agricolo del territorio rurale. Scarso finora è l’impatto delle infrastrutture viarie e industriali. 
Una notevole difformità nella gestione del territorio contraddistingue l’area del corso alto dell’Orco 
rispetto al corso più basso e allo sbocco sulla piana, con caratteristiche che si riflettono anche sulla 
struttura dell’insediamento. La densa urbanizzazione degli insediamenti principali si associa ad ampie 
aree sfrangiate, a deposito o commerciali, non sempre compatibili con una idonea gestione del 
paesaggio.  
[...] 
Alcuni spazi archeologici di rilievo, ma anche tracce antiche della colonizzazione del territorio 
(centuriazione) o della più recente organizzazione produttiva, dovrebbero essere messi a sistema. 
Fondamentali le aree di cerniera verso l’ambito dell’Eporediese, con il rapporto di scavalco della collina 
morenica, e verso il Chivassese, caratterizzato dal paesaggio di pianura. Si manifestano fenomeni 
preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 
- fenomeni di scarsa manutenzione all’interno dei nuclei storici hanno compromesso in alcuni casi la 

leggibilità dell’impianto originario, mentre in vari punti il patrimonio edilizio storico cosiddetto “minore”, 
individuabile in non poche borgate anche di media quota, risulta in precarie condizioni;  

[...] 
- ampie aree agricole (seppure segnate da coltivazioni molto disomogenee) sono in fase di consistente 

riduzione e in molti casi di completo abbandono, e al loro posto trovano spazio nuovi contenitori 
commerciali o di deposito, anche in aree paesaggisticamente di rilievo, con relativi impatti sul 
contesto;  

- degrado e disconnessione degli elementi della rete ecologica: aree di interesse naturalistico, superfici 
forestali di maggiore interesse, corsi e specchi d’acqua e formazioni legnose lineari, soprattutto in 
ambito planiziale;  

- perdita di valenze paesaggistiche di pregio legate alla tradizionale presenza antropica nella fascia 
pedemontana e sui terrazzi antichi, anticamente ben armonizzata con la natura dei luoghi;  

[...] 
- disseccamento degli alvei fluviali in estate e condizioni di stress idrico per le zone a bosco ripario, 

dovute all’abbassamento generalizzato delle falde e conseguenti diffuse morìe di vegetazione 
arborea, causate da prelievi eccessivi per usi irrigui e contemporanei deficit di precipitazioni. 

Strumenti di salvaguardia paesaggistico - ambientale 
[...] 
Indirizzi e orientamenti strategici 
Per gli aspetti di valorizzazione naturalistica e del patrimonio rurale sono da seguire indirizzi di: 
- promozione della gestione attiva di presidio del paesaggio rurale delle Vaude e pedemontano;  
[...] 
Per gli aspetti di valorizzazione del sistema di testimonianze storico-culturali sono da seguire indirizzi di:  
- conservazione più diffusa del rapporto storicamente definito tra insediamenti e contesto ambientale 

e soprattutto degli originali rapporti insediamento/corsi d’acqua, insediamento/vie di comunicazione 
e connessione, insediamento/sfruttamento delle risorse naturali;  

- valorizzazione culturale delle caratteristiche originarie dell’ambito (non limitate alle sole manifatture);  
- ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corrispondenza degli insediamenti maggiori (aree 

commerciali, di deposito, interstiziali, argini dei corsi d’acqua);  
- controllo delle espansioni urbane e soprattutto dell’edificazione di grandi contenitori a uso 

commerciale/artigianale/produttivo, privilegiando interventi di recupero e riqualificazione delle aree 
esistenti e/o dismesse; 

- potenziamento della connessione tra il polo della Reggia di Agliè e altri poli non meno rilevanti sul 
territorio (residenze minori, castelli, abbazie, edifici di pregio). 

 
AP 30 - schema Obiettivi / Linee di azione 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.1. 
Riconoscimento della strutturazione del 
territorio regionale in paesaggi diversificati. 

Valorizzazione culturale delle caratteristiche 
originarie dell’ambito. 

1.2.1. 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree 
sensibili e degli habitat originari residui, che 
definiscono le componenti del sistema 
paesistico dotate di maggior naturalità e 
storicamente poco intaccate dal disturbo 
antropico. 

Formazione di nuovi boschi e di impianti di 
arboricoltura da legno con specie idonee nelle 
aree con indici di boscosità inferiori alla media 
e su terre a debole capacità di protezione della 
falda. 
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1.2.3. 

Conservazione e valorizzazione degli 
ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici 
agricole tradizionali, per il miglioramento 
dell’organizzazione complessiva del mosaico 
paesistico, con particolare riferimento al 
mantenimento del presidio antropico minimo 
necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Valorizzazione delle specie spontanee rare. 

1.5.1. 

Riqualificazione delle aree urbanizzate prive 
di identità e degli insediamenti di frangia. 

Ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in 
corrispondenza degli insediamenti maggiori. 

1.5.3. 

Qualificazione paesistica delle aree agricole 
interstiziali e periurbane con contenimento 
della loro erosione da parte dei sistemi 
insediativi e nuova definizione dei bordi 
urbani e dello spazio verde periurbano 

Recupero delle aree agricole in stato di 
abbandono, valorizzazione delle aree agricole 
ancora vitali, limitazione di ulteriori espansioni 
insediative che portino alla perdita definitiva e 
irreversibile della risorsa suolo e dei residui 
caratteri rurali. 

1.6.1. 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali 
degli aspetti colturali, tradizionali o innovativi, 
che valorizzano le risorse locali e le specificità 
naturalistiche e culturali dei paesaggi 
collinari, pedemontani e montani, che 
assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesistici 
consolidati. 

Promozione di una gestione attiva per il presidio 
del paesaggio rurale delle Vaude e di quello 
pedemontano. 

1.6.2. 

Contenimento e mitigazione delle 
proliferazioni insediative nelle aree rurali, con 
particolare attenzione a quelle di pregio 
paesaggistico o produttivo. 

Tutela delle aree di fondovalle con 
contenimento delle espansioni nelle aree 
agricole in riduzione o abbandono. 

1.8.2. 

Potenziamento della caratterizzazione del 
paesaggio costruito con particolare 
attenzione agli aspetti localizzativi tradizionali 
(crinale, costa, pedemonte, terrazzo) e alle 
modalità evolutive dei nuovi sviluppi 
urbanizzativi. 

Promozione di misure per preservare i varchi non 
costruiti e il rapporto tra insediamenti e contesto 
ambientale (soprattutto nei nuclei di 
Prascorsano, Pratiglione e Forno Canavese e 
nelle frazioni pedemontani) e valorizzazione 
delle aree di porta urbana. 

2.4.1. 
Salvaguardia del patrimonio forestale. Valorizzazione degli alberi a portamento 

maestoso e mantenimento di alberi maturi, in 
misura adeguata a tutelare la biodiversità. 

2.4.2. 
 

Incremento della qualità del patrimonio 
forestale secondo i più opportuni indirizzi 
funzionali da verificare caso per caso 
(protezione, habitat naturalistico, 
produzione). 

Previsione di interventi selvicolturali finalizzati a 
prevenire l’ulteriore diffusione di specie 
esotiche, soprattutto nei boschi a prevalenza di 
specie spontanee. 

2.6.1. 

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, 
idrogeologici mediante la prevenzione 
dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione 
assidua dei versanti e delle fasce fluviali, la 
consapevolezza delle modalità insediative o 
infrastrutturali. 

Gestione unitaria e multifunzionale delle fasce 
fluviali dell’Orco e del Malone, mantenendo 
popolamenti forestali giovani, per il 
rallentamento dei flussi d’acqua e per evitare lo 
sbarramento in caso di fluitazione. 

4.1.1. 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle 
aree per le produzioni innovative, da 
considerare a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali (localizzative, 
dimensionali, costruttive, di sistemazione 
dell’intorno). 

Promozione di buone pratiche per il 
completamento o il nuovo insediamento 
produttivo in aree di porta o di bordo urbano 
(insediamenti lineari di Cuorgné, 
Castellamonte, Rivarolo, Valperga e verso la 
piana Feletto, S.Giorgio, S.Giusto e S. Benigno). 

4.5.1. 

Sviluppo di reti di integrazione e di 
attrezzature leggere per il turismo locale e 
diffuso, rispettoso e capace di valorizzare le 
specificità e le attività produttive locali. 

Potenziamento delle connessioni tra il polo della 
Reggia di Aglié e gli altri poli rilevanti sul 
territorio. 
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AP 36 - scheda descrittiva 
[...] 
Dinamiche in atto 
- Territori con dinamiche contrastanti in funzione dei diversi sottoambiti. Buona parte delle terre è 

sottoposta alla pressione espansiva urbana metropolitana, mentre le terre più marginali e acclivi 
conoscono in genere fenomeni di rinaturalizzazione a seguito dell’abbandono;  

- urbanizzazione lineare e dispersione insediativa lungo le direttrici viarie con cancellazione dell'identità 
dei nuclei storici e consumo di suolo agricolo; in particolare, gli sviluppi, che si protendono anche oltre 
l’ambito, coinvolgono gli assi: verso Milano (dalla Stura a Settimo, Brandizzo, Chivasso), verso le Valli 
di Lanzo (da Venaria a Borgaro, Caselle, San Maurizio, Ciriè, Nole, Mathi, Balangero e Lanzo), verso la 
Val Susa, sia in destra sia in sinistra Dora (Pianezza, Alpignano, Caselette, base della conca di Almese; 
Rivoli, Avigliana), verso il pinerolese e la val Sangone (Beinasco, Orbassano, Piossasco e Bruino, 
Sangano), fascia pedemontana (Caselette, San Gillio, La Cassa fino a Cafasse e Lanzo; Rivoli, Rivalta, 
Orbassano), adiacenze Mandria e Stupinigi;  

- pesante impatto delle opere idrauliche e viarie connesse al tracciato ferroviario TorinoNovara e 
all'autostrada parallela;  

- insularizzazione delle trame rurali storiche e consolidate, nonché dei relativi sistemi culturali territoriali 
e degli ecosistemi diffusi, con barriere pesanti rispetto alla permeabilità e addirittura all’accessibilità 
fisica;  

- trasformazione residenziale di aree già rurali, ancora residue, a pochi minuti dalla città (collina, corona 
rurale verso nord e sud), in cui si perde la connessione tra edilizia e gestione del territorio, con fenomeni 
di abbandono e insularizzazione della manutenzione;  

- valorizzazione integrata del sistema delle Residenze e Collezioni Sabaude (WHL Unesco), in relazione 
agli adiacenti centri storici e in connessione con progetti di riqualificazione degli intorni ambientali 
delle residenze, non ancora estesa ai contesti rurali. 

Condizioni 
[...] 
- perdita dei caratteri identitari delle terre della collina e della piana torinese, a causa della forte 

pressione urbanistica;  
- insediamenti produttivi e residenziali periurbani, anche presso zone di alvei degli affluenti del Po, con 

perdita di identità dei luoghi e gravi rischi per la sicurezza idraulica;  
- sviluppo delle infrastrutture lineari (tangenziale, TAV), che interrompono la rete ecologica e isolano la 

città;  
- perdita di sostanza organica dovuta alla rottura dei prati per destinarli ad altre colture e conseguente 

variazione dell’ordinamento colturale, con parziale perdita di identità storica dei luoghi;  
- forte degrado erosivo delle scarpate di terrazzo antico e dei territori collinari;  
- bassa capacità protettiva nei confronti delle falde nelle terre di media pianura;  
[...] 
- condizioni di stress idrico per le zone a bosco planiziale dovute all’abbassamento generalizzato delle 

falde e conseguenti diffuse morie di vegetazione arborea;  
- rischio di totale perdita delle testimonianze storiche e archeologiche in contesti boschivi abbandonati 

o in aree rurali residuali, frammentate e abbandonate;  
- rischio di perdita delle ultime aree agricole (alcune con caratteri peculiari, come sulla collina, alle 

spalle della Mandria, nella morena di Rivoli sino a Villarbasse), che si giovano di una certa condizione 
di isolamento che ha contribuito a preservare alcuni aspetti di paesaggio rurale.  

Strumenti di salvaguardia paesaggistico - ambientale 
[...] 
Indirizzi e orientamenti strategici 
Fortemente insularizzati e frammentati permangono territori in cui le differenti e molteplici matrici storiche 
conservano una propria riconoscibilità, la cui reinterpretazione tuttavia deve essere fortemente guidata 
e accompagnata, associata a politiche rigide di contenimento del consumo di suolo rurale e di spazi 
aperti. Sono comunque in atto politiche di valorizzazione (progetto Corona Verde). In estrema sintesi, 
oltre alle politiche di razionalizzazione dell’assetto urbano e funzionale e di qualificazione dello spazio 
pubblico delle città, sono da perseguire le seguenti priorità: 
[...] 
- ridisegno dei fronti edificati, con mitigazione degli impatti, degli effetti barriera e delle alterazioni dei 

paesaggi d’ingresso e lungo strada; 
- riqualificazione del sistema degli spazi pubblici urbani con il completamento della rete dei parchi 

periurbani e dell’accessibilità ciclopedonale dell’intero territorio e la connessione tra parte interna ed 
esterna del paesaggio metropolitano; 

- riqualificazione del sistema delle fasce fluviali con eliminazione degli impatti determinati dagli impianti 
produttivi e dalle aree degradate; 

- conservazione e valorizzazione delle aree rurali e degli aspetti residui dell’impianto storico (cascine, 
canalizzazioni, lottizzazioni) intercluse tra le urbanizzazioni lineari o dequalificate; 
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- valorizzazione dei contesti delle emergenze monumentali, 
- rievidenziazione dei nuclei storici e dei sistemi di cascine di impianto medioevali, inglobati 

nell'urbanizzazione diffusa; 
- integrazione dei progetti di restauro e valorizzazione con i propri contesti, o con trame estese delle 

rispettive matrici politiche, istituzionali o religiose storiche. 
Inoltre, per gli aspetti più propriamente naturalistici e agroforestali:  
- le terre a bassa capacità protettiva dovrebbero essere gestite secondo linee agronomiche che 

considerino il rischio di inquinamento delle falde;  
- la pianificazione urbanistica dovrebbe controllare le espansioni disordinate delle aree insediative e 

infrastrutturali, salvaguardando e ripristinando la rete ecologica, salvando anche le minori “Stepping 
Stones” e le unità produttive agricole accerchiate;  

[...] 
 
AP 36 - schema Obiettivi / Linee di azione 

Obiettivi Linee di azione 

1.2.3 

Conservazione e valorizzazione degli 
ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici 
agricole tradizionali, per il miglioramento 
dell’organizzazione complessiva del mosaico 
paesistico, con particolare riferimento al 
mantenimento del presidio antropico minimo 
necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Ripristino e mantenimento delle superfici prative 
e pratopascolive stabili; valorizzazione delle 
specie spontanee rare; rinaturalizzazione 
guidata verso specie spontanee. 

1.2.4 

Contenimento dei processi di 
frammentazione del territorio per favorire una 
più radicata integrazione delle sue 
componenti naturali ed antropiche, 
mediante la ricomposizione della continuità 
ambientale e l’accrescimento dei livelli di 
biodiversità del mosaico paesaggistico. 

Conservazione dell’alternanza di usi del suolo 
(bosco-pratopascoli-coltivi); contrasto dei 
fenomeni di abbandono e infrastrutturazione 
attraverso il mantenimento della 
multifunzionalità; conservazione delle aree a 
prato poste sulle numerose rotture di pendenza 
dei versanti e dei pascoli alpini con interventi 
programmati e diffusi. 

1.3.2. 

Riconoscimento del ruolo funzionale dei 
centri storici nel quadro di una politica 
territoriale di rilancio delle città e sostegno ai 
processi di conservazione attiva 
dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle 
pertinenze paesistiche e delle relazioni con il 
sistema dei beni d’interesse storico, 
archeologico e culturale. 

Valorizzazione del ruolo di centri urbani 
mediante la regolamentazione delle 
trasformazioni interne, la riqualificazione dei 
bordi e degli spazi pubblici urbani consolidati. 

1.3.3 

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
storico, architettonico, urbanistico e museale 
e delle aree agricole di particolare pregio 
paesaggistico, anche attraverso la 
conservazione attiva e il recupero degli 
impatti penalizzanti nei contesti paesaggistici 
di pertinenza. 

Valorizzazione delle connessioni territoriali 
materiali e immateriali delle principali 
emergenze storico-artistiche; conservazione 
integrata del patrimonio edilizio storico delle 
borgate e dei nuclei isolati, con i relativi contesti 
territoriali (aree boschive, percorsi). 

1.4.4. 

Salvaguardia e valorizzazione degli aspetti di 
panoramicità regionali e locali, con 
particolare attenzione agli spazi aperti che 
consentono la percezione in profondità del 
territorio e l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e all’aspetto 
consolidato degli skyline urbani, collinari e 
montani 

Definizione di interventi di mitigazione a scala 
territoriale degli insediamenti esistenti e tutela 
degli scorci panoramici degli insediamenti. 

1.5.1. 
1.5.2 

Riqualificazione delle aree urbanizzate prive 
di identità e degli insediamenti di frangia. 
Contenimento e razionalizzazione delle 
proliferazioni insediative e di attrezzature, 
arteriali o diffuse nelle aree urbane e 
suburbane. 

Contenimento dell’edificazione lungo direttrici 
e circonvallazioni; riqualificazione degli spazi 
pubblici; ridefinizione dei margini urbani 
sfrangiati. 
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1.5.3. 

Qualificazione paesistica delle aree agricole 
interstiziali e periurbane con contenimento 
della loro erosione da parte dei sistemi 
insediativi e nuova definizione dei bordi 
urbani e dello spazio verde periurbano. 

Riconnessione delle aree urbane e 
infrastrutturate al tessuto rurale circostante, 
salvaguardando le residue aree agricole 
intercluse promuovendo la conservazione degli 
elementi naturali che concorrono a definire i 
bordi urbani e il ripristino degli elementi del 
paesaggio agrario preesistente. 

1.5.4 
 

Qualificazione dello spazio pubblico e 
dell’accessibilità pedonale al tessuto urbano 
e ai luoghi centrali con contenimento degli 
impatti del traffico veicolare privato. 
 

Promozione di interventi di riqualificazione degli 
spazi pubblici con il potenziamento delle aree 
verdi e la realizzazione di percorsi ciclo-
pedonali, fatta salva la viabilità necessaria ai 
soli fini agrosilvopastorali. 

2.2.1. 

Formazione di masse verdi significative nei 
centri urbani, nelle aree periurbane e nelle 
fasce di mitigazione ambientale delle grandi 
infrastrutture 

Promozione di fasce a verde di mitigazione 
delle infrastrutture nelle aree periurbane. 

1.5.5. 

Mitigazione degli impatti antropici e delle 
pressioni connesse alla diffusione delle aree 
urbanizzate (riduzione e contenimento dalle 
emissioni di inquinanti in atmosfera, ricarica 
delle falde acquifere, regolazione del ciclo 
idrogeologico, contenimento del disturbo 
acustico, ecc.). 

Introduzione di modalità di gestione sostenibile 
dei flussi veicolari. Formazione di fasce 
periurbane naturalizzate tra gli ambiti urbani, le 
aree interessate dalle opere infrastrutturali e il 
territorio rurale, in relazione alla presenza di corsi 
d’acqua naturali e artificiali. 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali 
degli aspetti colturali, tradizionali o innovativi, 
che valorizzano le risorse locali e le specificità 
naturalistiche e culturali dei paesaggi 
collinari, pedemontani e montani, che 
assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesistici 
consolidati. 

Recupero e realizzazione di formazioni lineari 
arboree, da perseguire anche in funzione del 
mascheramento delle infrastrutture più 
impattanti. 

1.6.3. 

Sviluppo delle pratiche colturali e forestali 
innovative nei contesti periurbani, che 
uniscono gli aspetti produttivi con le azioni 
indirizzate alla gestione delle aree fruibili per 
il tempo libero e per gli usi naturalistici. 

Attivazione di programmi per la valorizzazione di 
attività agricole specificatamente legate alla 
produzione tipica e alla fruizione turistica. 

1.7.1. 

Integrazione a livello del bacino padano 
delle strategie territoriali e culturali 
interregionali per le azioni di valorizzazione 
naturalistiche ecologiche e paesistiche del 
sistema fluviale. 

Promozione di azioni di tutela e 
rinaturalizzazione delle fasce fluviali con 
recupero delle formazioni forestali seminaturali 
e delle zone umide. 

3.1.1. 
3.1.2. 
3.2.1. 
4.3.1. 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle 
infrastrutture territoriali, da considerare a 
partire dalle loro caratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, costruttive, di 
sistemazione dell’intorno). 
Mitigazione degli impatti delle grandi 
infrastrutture autostradali e ferroviarie, per 
ripristinare connessioni, diminuire la 
frammentazione e gli effetti barriera. 
Integrazione paesaggistico-ambientale delle 
piattaforme logistiche, da considerare a 
partire dalle loro caratteristiche progettuali 
(localizzative, dimensionali, costruttive, di 
sistemazione dell’intorno). 
Integrazione paesaggistico-ambientale e 
mitigazione degli impatti degli insediamenti 
produttivi, da considerare a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali (localizzative, 
dimensionali, costruttive, di sistemazione 
dell’intorno). 

Miglioramento dei collegamenti infrastrutturali 
con riduzione degli impatti connessi alla 
frammentazione dei corridoi infrastrutturali 
esistenti e in progetto. Mitigazione e 
riqualificazione paesistica delle opere 
infrastrutturali e dei relativi svincoli. 
Contenimento degli impatti prodotti dagli 
insediamenti produttivi e dalla logistica. 
Razionalizzazione dei nuovi insediamenti 
commerciali o connessi al loisir e conseguente 
riduzione del consumo. Contenimento degli 
impatti anche mediante l’impianto di nuovi 
boschi planiziali e di formazioni lineari per 
consentire un adeguato inserimento delle 
opere nel contesto. 
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Gli AP sono ulteriormente suddivisi in Unità di Paesaggio (UP), sub - ambiti caratterizzati da 
peculiari sistemi di relazioni fra elementi eterogenei chiamati a dialogare fra loro e a restituire 
un complessivo e riconoscibile senso identitario. 
SAN MAURIZIO CANAVESE ricade negli UP 3001 denominata "Ciriè, San Maurizio, Nole e 
Mathi", UP 3003 denominata “San Carlo Canavese e la Vauda”, UP 3610 denominata “Tra Leinì 
e Torino” e UP 3611 denominata “Borgaro e Caselle”. 
 
 
 
 
 
 

Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 

 

 Unità di paesaggio 

 Confini comunali 

 Edificato  

 

Tip.normativa 7: naturale/rurale o rurale a 
media rilevanza e integrità 

 
Tip.normativa 9: rurale/insediato non rilevante 
alterato 

 

  

 

Tipo 7: Compresenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi tradizionali, rurali o 
microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, relativamente recente, di infrastrutture e 
insediamenti abitativi o produttivi sparsi. 

Tipo 9: Compresenza di sistemi rurali e sistemi insediativi più complessi, microurbani o urbani, 
diffusamente alterati dalla realizzazione, relativamente recente e in atto, di infrastrutture e 
insediamenti abitativi o produttivi sparsi. 

 
Di seguito si riportano gli stralci delle tavole "P 2.2 - Beni paesaggistici: Eporediese – Basso 
Canavese e valli laterali" e "P 4.10 - Componenti paesaggistiche: Torinese" che individuano i 
principali elementi di tutela e di gestione paesaggistico ambientale, nonché gli articoli delle 
Norme di Attuazione ai quali devono fare riferimento i contenuti della presente Variante. 
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Tavola P2.2 • Beni paesaggistici 

 

Aree tutelate per legge ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004 

 
Lettera c) I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal T.U. delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
fascia di 150 m ciascuna (art. 14 NdA): Torrente Banna e Strura di Lanzo 

 
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, 
e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento [art.2, c. 2 e 6, del D.Lgs. n. 227/2001] (art. 16 
NdA) 

 
Lettera h) Le zone gravate da usi civici (art. 33 NdA) 
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Tavola P4.10 • Componenti paesaggistiche 

 

COMPONENTI NATURALISTICO - AMBIENTALI 

 Zona fluviale allargata (art.14) 

 Zona fluviale interna (art.14) 

 Territori a prevalente copertura boscata (art. 16) 

 Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (art.19) 

 Aree di elevato interesse agronomico (art.20) 

COMPONENTI STORICO - CULTURALI 

 Viabilità storica e patrimonio ferroviario (art.22): 

 
Rete viaria di età moderna e contemporanea: 
- Altra viabilità primaria: Torino – Lanzo Torinese 

 
Rete ferroviaria storica: 
- Torino - Ciriè 

 Centri di III rango (art.24) 

 

Struttura insediativa storica di centri con forte identità morfologica (art.24): 
- Insediamenti di nuova fondazione di età medievale (villenove, ricetti); 
- Insediamenti con strutture signorili e/o militari caratterizzanti 

 

Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale (art.25): 
- Aree con nuclei rurali esito di riorganizzazione di età moderna; 
- Aree di rilevante valenza storico-ambientale territoriale caratterizzate da colture e nuclei 

rurali esito di riorganizzazione di età contemporanea (XIX-XX sec.). 

 

Sistemi di ville, parchi e giardini (art 26): 
- Parco della cascina “La Favorita”; 
- Parco di Villa La Bertalazona; 
- Parco di Villa Viarana. 

COMPONENTI PERCETTIVO - IDENTITARIE 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Appendice 

 

XII 

 Fulcri del costruito (art.30) 

 

Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art. 30): 
- Pieve presso il cimitero; 
- Ricetto e S.Antonio; 
- Centro storico con palazzo Pastoris e Bianco, villa Viarana e villa Bianco; 
- Campanile del Parrocchiale. 

COMPONENTI MORFOLOGICO - INSEDIATIVE 

 Urbane consolidate dei centri minori (art. 35) m.i.2 

 Tessuti discontinui suburbani (art. 36) m.i.4 

 Insediamenti specialistici organizzati (art. 37) m.i.5 

 Area a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (art. 38) m.i.6 

 Area a dispersione insediativa prevalentemente specialistica (art. 38) m.i.7 

 
“Insule” specializzate (art. 39, c.1, lett. a, punti I – II – III – IV – V) m.i.8 

 Aree rurali di pianura o collina (art. 40) m.i.10 

 
Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (art. 40) m.i.11 
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 SISTEMA IDROGRAFICO  [ articolo 14 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti naturalistico - ambientali 

 Zona fluviale allargata 

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr riconosce il sistema idrografico delle acque 
correnti, composto da fiumi, torrenti, corsi d’acqua e 
dalla presenza stratificata di sistemi irrigui, quale 
componente strutturale di primaria importanza per il 
territorio regionale e risorsa strategica per il suo 
sviluppo sostenibile.  In coerenza con gli strumenti 
della pianificazione di bacino e con il Piano di tutela 
delle acque regionale, esso delinea strategie di 
tutela a livello di bacino idrografico e individua le 
zone fluviali d’interesse paesaggistico direttamente 
coinvolte nelle dinamiche dei fiumi, torrenti e corsi 
d’acqua, assoggettandole a specifiche misure di 
tutela, e i sistemi irrigui disciplinati dall’articolo 25. 

 

2. Il Ppr individua nella Tavola P4 le zone fluviali, 
distinguendole in zone fluviali “allargate” e zone 
fluviali “interne”; la delimitazione di tali zone è stata 
individuata tenendo conto: 
a) del sistema di classificazione delle fasce 

individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico – 
PAI – (A, B e C); 

b) delle aree che risultano geomorfologicamente, 
pedologicamente ed ecologicamente collegate 
alle dinamiche idrauliche, dei paleoalvei e delle 
divagazioni storiche dei corsi d’acqua, con 
particolare riguardo agli aspetti paesaggistici; 

c) delle aree tutelate ai sensi dell’articolo 142, 
comma 1, lettera c., del Codice. 

Ricade nella zona fluviale “allargata” del Fiume 
Stura di Lanzo la modifica 4d, che consiste nel 
semplice riconoscimento di un nucleo rurale già 
esistente. 

3. Le zone fluviali “allargate” comprendono 
interamente le aree di cui alle lettere a), b), c) del 
comma 2; le zone fluviali “interne” comprendono le 
aree di cui alla lettera c. del comma 2 e le fasce A e 
B del PAI; in assenza delle fasce del PAI, la zona 
fluviale interna coincide con le aree di cui alla lettera 
c. del comma 2; in tale caso la zona fluviale allargata 
è presente solo in situazioni di particolare rilevanza 
paesaggistica ed è rappresentata sulla base degli 
elementi della lettera b) del comma 2 e di eventuali 
elementi derivanti da trasformazioni antropiche. 

4. Ai fini dell’applicazione della normativa relativa 
alle zone fluviali, con riferimento alla lettera a. del 
comma 2, per i comuni già adeguati al PAI la 
delimitazione delle fasce corrisponde con quella di 
dettaglio stabilita in sede di adeguamento al PAI 
stesso ai sensi dell’articolo 27 delle norme di 
attuazione del PAI; con riferimento alla lettera c) del 
comma 2, sino alla delimitazione della fascia dei 150 
metri secondo le modalità di cui all’Allegato C alle 
presenti norme in sede di adeguamento o variante 
successiva all’approvazione del Ppr, risultano 
operanti le attuali delimitazioni. 

 

5. Nelle zone fluviali di cui al comma 2 il Ppr persegue 
gli obiettivi di qualità paesaggistica di cui all’articolo 
8, in coerenza con la pianificazione di settore volta 
alla razionale utilizzazione e gestione delle risorse 
idriche, alla tutela della qualità delle acque e alla 
prevenzione dell’inquinamento, alla garanzia del 

L’unica modifica che interessa la fascia fluviale 
allargata della Stura riguarda un nucleo rurale 
localizzato lungo Via Stura e classificato dal PRG 
vigente come Area destinata all’attività 

agricola. 
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deflusso minimo vitale e alla sicurezza idraulica, 
nonché al mantenimento o, ove possibile, al ripristino 
dell’assetto ecosistemico dei corsi d’acqua. 

Con la Variante si opera una presa d’atto della 
destinazione d’uso in atto, riconoscerlo come 
Nucleo rurale Nr, al pari degli altri insediamenti 
in area agricola riconosciuti dal PRG.  

6. La Tavola P2, in scala 1:100.000, e il Catalogo, di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera c), individuano il 
sistema dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua tutelati ai 
sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera c), del 
Codice rappresentandone l’intero percorso, 
indipendentemente dal tratto oggetto di specifica 
tutela.  Ai fini dell’autorizzazione paesaggistica, di cui 
all’articolo 146 del Codice, per corpi idrici tutelati (e 
relativa fascia di 150 metri dalla sponda) ai sensi 
dell’articolo 142, comma 1, lettera c., del Codice, si 
intendono tutti i corpi idrici denominati “fiumi” o 
“torrenti” per il loro intero percorso, nonché gli altri 
corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui al Regio 
Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 relativamente ai 
tratti in esso indicati, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 142, comma 2, del Codice. Eventuali 
precisazioni o scostamenti dei corpi idrici individuati 
dal Ppr dovranno essere rilevati e dimostrati dai 
comuni, in coerenza con l’articolo 45 delle presenti 
norme. 

 

 Indirizzi  

7. Per garantire il miglioramento delle condizioni 
ecologiche e paesaggistiche delle zone fluviali, fermi 
restando, per quanto non attiene alla tutela del 
paesaggio, i vincoli e le limitazioni dettate dal PAI, 
nonché le indicazioni derivanti da altri strumenti di 
pianificazione e programmazione di bacino, nelle 
zone fluviali “interne” i piani locali, anche in coerenza 
con le indicazioni contenute negli eventuali contratti 
di fiume, provvedono a: 

[…]. 

 

 Direttive  

8. All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per 
quanto non attiene alla tutela del paesaggio, le 
prescrizioni del PAI nonché le indicazioni derivanti 
dagli altri strumenti della pianificazione e 
programmazione di bacino, i comuni in accordo con 
le altre autorità competenti: 
a) verificano e precisano le aree di cui al comma 2, 

lettere a) e b), anche in conseguenza 
dell’adeguamento alla pianificazione di bacino; 

b) nelle zone fluviali “interne” prevedono: 
[…] 

c) nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi 
di trasformazione del suolo che comportino 
aumenti della superficie impermeabile; qualora le 
zone allargate ricomprendano aree già 
urbanizzate, gli eventuali interventi di 
rigenerazione e riqualificazione urbana, ivi 
compresi quelli di cui all’articolo 34, comma 5, 
dovranno garantire la conservazione o la 
realizzazione di idonee aree verdi, anche funzionali 
alle connessioni ecologiche di cui all’articolo 42. 

 

9. In sede di adeguamento al Ppr ai sensi dell’articolo 
46, comma 2, i Comuni d’intesa con il Ministero e la 
Regione precisano, alla scala di dettaglio del piano 
locale, la delimitazione e rappresentazione dei beni 
di cui all’articolo 142, comma 1, lettera c) del Codice 

  La presente Variante non integra la 
procedura di adeguamento al PPR. 
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sulla base dei criteri predisposti dalla Regione e dal 
Ministero e dell’Allegato C alle presenti norme, anche 
per i singoli tratti indicati nel Regio Decreto 1775/1933 
limitatamente ai corpi idrici non denominati “fiume” 
o “torrente”, nonché la precisa delimitazione degli 
ambiti di cui all’articolo 142, comma 2 del Codice; la 
Regione, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, provvede 
all’aggiornamento delle banche dati del Ppr. 

10. Nell’ambito dell’adeguamento al Ppr ai sensi 
dell’articolo 46, comma 2, il Comune può proporre 
l’esclusione dei beni di cui all’articolo 142, comma 1, 
lettera c. del Codice, ritenuti irrilevanti ai fini 
paesaggistici; la Regione, d’intesa con il Ministero, 
valuta la possibilità per tali casi di attivare le 
procedure di cui all’articolo 142, comma 3, del 
Codice stesso. 

  La presente Variante non integra la 
procedura di adeguamento al PPR. 

 Prescrizioni  
11. All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme 
restando le prescrizioni del PAI, nonché le indicazioni 
derivanti dagli altri strumenti della pianificazione e 
programmazione di bacino per quanto non attiene 
alla tutela del paesaggio, valgono le seguenti 
prescrizioni: 
a) le eventuali trasformazioni devono garantire la 

conservazione dei complessi vegetazionali naturali 
caratterizzanti il corso d’acqua, anche mediante 
misure mitigative e compensative atte alla 
ricostituzione della continuità ambientale del 
fiume e al miglioramento delle sue caratteristiche 
paesaggistiche e naturalistico- ecologiche, 
tenendo conto altresì degli indirizzi predisposti 
dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI 
e di quelli contenuti nella Direttiva Quadro Acque 
e nella Direttiva Alluvioni; 

b) la realizzazione degli impianti di produzione 
idroelettrica deve rispettare gli eventuali fattori 
caratterizzanti il corso d'acqua, quali cascate e 
salti di valore scenico, nonché l'eventuale 
presenza di contesti storico- architettonici di pregio 
ed essere coerente con i criteri localizzativi e gli 
indirizzi approvati dalla Giunta regionale. 
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AREE RURALI DI ELEVATA BIOPERMEABILITÁ  [ articolo 19 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti naturalistico - ambientali 

 Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari  

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr riconosce il valore delle aree rurali di elevata 
biopermeabilità, quali territori caratterizzanti il 
paesaggio regionale, costituite da: 
[…] 
d) aree non montane a diffusa presenza di siepi e 

filari. 

Ricadono in aree non montane a diffusa 
presenza di siepi e filari le modifiche 3a e 4d, 
ovvero lo stralcio di una previsione di PRG 
ancora inattuata, relativa a una vasta zona 
industriale, e il riconoscimento di un nucleo 
rurale esistente. 

2. Il Ppr sulla base dei dati della Carta Forestale e delle 
altre coperture del territorio rilevati alla scala 1:10.000, 
disponibili sul sito informatico della Regione, individua 
nella Tavola P1 le aree di cui alla lettera c. del 
comma 1 e nella Tavola P4 le aree di cui alle lettere 
a., b. e d. del comma 1. 

 

3. Le aree rurali di elevata biopermeabilità di cui alle 
lettere a. e b. del comma 1 sono i territori connotati 
da formazioni vegetali erbacee, gestite come colture 
foraggiere permanenti e in attualità d’uso, a volte 
cespugliate o arborate e utilizzate per il nutrimento 
degli ungulati domestici e selvatici. Il Ppr, 
riconoscendo l’elevato valore paesaggistico-
percettivo, culturale-identitario, economico e di 
presidio idrogeologico delle superfici prato-
pascolive, ne promuove la salvaguardia, il recupero 
e la valorizzazione. 

4. Il Ppr incentiva lo sviluppo dei sistemi zootecnici 
basati sul pascolo, favorendo l’adeguamento 
funzionale delle strutture per le attività zootecniche, 
per la prima trasformazione dei prodotti e per 
l’alloggiamento degli addetti, compatibilmente con 
quanto normato dall’articolo 40 sugli insediamenti 
rurali. 

 

5. Il Ppr promuove la salvaguardia, il recupero e la 
valorizzazione dei prati stabili, dei prato-pascoli, dei 
pascoli, nonché delle formazioni lineari di campo 
(siepi e filari) che qualificano le aree rurali non 
montane di elevata biopermeabilità, 
riconoscendone l’elevato valore paesaggistico-
percettivo, culturale-identitario ed ecologico, con 
particolare riferimento alle loro caratteristiche di 
basso impatto, elevata biodiversità e connettività, 
protezione del suolo e delle falde, fissazione dei gas 
serra. 

 

 Indirizzi  

6. I piani settoriali, in coerenza con gli orientamenti 
legislativi del settore forestale, ai fini della 
conservazione e valorizzazione delle aree rurali di 
elevata biopermeabilità, per quanto di rispettiva 
competenza, provvedono a: 
a) incentivare prioritariamente la conservazione 

degli equilibri delle risorse foraggiere e dei prato-
pascoli e dei pascoli connessi a sistemi zootecnici 
finalizzati a produzioni tipiche, nonché delle risorse 
foraggiere caratterizzate da formazioni fragili o di 
interesse naturalistico; 

b) incentivare l’analisi delle risorse vegetazionali al 
fine della corretta gestione dei carichi di animali 
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sui pascoli, in funzione delle specie animali più 
idonee, evitando l’utilizzo irrazionale e il degrado 
del cotico erboso; 

c) prevenire i fenomeni erosivi; 
d) incentivare il recupero dell’utilizzo della risorsa 

foraggiera prato-pascoliva di basso versante 
montano, con forme di gestione organizzate per 
fasce altimetriche diverse. 

7. I piani settoriali e i piani locali, per quanto di 
rispettiva competenza, al fine di garantire la 
salvaguardia dei prati stabili, dei prato-pascoli, dei 
pascoli e dei filari: 
a) promuovono il mantenimento delle colture prative 

e delle infrastrutture tradizionali per l’irrigazione e 
la riconversione delle altre colture agrarie verso la 
praticoltura stabile; 

b) incentivano la manutenzione e il ripristino delle 
formazioni lineari, anche in coordinamento con le 
linee di azione del piano di sviluppo rurale. 

La Variante opera in sintonia con gli obiettivi del 
PPR in quanto dispone lo stralcio di una 
previsione di Piano relativa a una nuova area 
industriale, a favore del mantenimento della 
destinazione agricola dei terreni, che assumono 
pertanto la classificazione urbanistica Aree 

destinate all’attività agricola Ae (cfr. mo.3a). 
Per quanto riguarda la modifica 4d, invece, si 
ricorda che si tratta del semplice 
riconoscimento di un nucleo rurale esistente. 

8. I piani territoriali provinciali e i piani locali 
valorizzano, altresì, l’alpicoltura, promuovendo 
attività turistiche e fruitive integrative, nel rispetto del 
paesaggio e delle tipologie di costruzioni tradizionali, 
compatibilmente con i criteri definiti all’articolo 40 
sugli insediamenti rurali. 

 

 Direttive  

9. I piani locali possono approfondire e precisare le 
aree di cui al comma 1 sulla base dei seguenti criteri: 
a) idoneità pedologica e geomorfologica; 
b) esigenze di difesa del suolo da erosione e dissesto, 

in coerenza con gli studi di approfondimento del 
quadro del dissesto connessi alle varianti dei piani 
locali di adeguamento al PAI, ove presenti; 

c) acclività e accessibilità; 
d) grado di infrastrutturazione ai fini agro-silvo-

pastorali; 
e) frammentazione dell’ecotessuto e delle proprietà 

fondiarie; 
f) potenziale quali-quantitativo delle risorse 

foraggiere prato-pascolive;.  
g) presenza di filiere produttive pastorali o di sistemi 

zootecnici locali finalizzati a produzioni locali 
tipiche, riconosciute con certificazione di qualità di 
cui all’articolo 20; 

h) relazioni scenico percettive con il contesto 
paesaggistico e con la rete di connessione 
paesaggistica di cui agli articoli 30, 31, 32 e 42. 

 

10. Nelle aree di cui al comma 1, lettere a., b., c. i 
piani locali possono prevedere nuovi impegni di suolo 
a fini insediativi e infrastrutturali solo quando sia 
dimostrata l’inesistenza di alternative basate sul riuso 
e la riorganizzazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti; in particolare è da dimostrarsi 
l’effettiva domanda, previa valutazione del 
patrimonio edilizio esistente e non utilizzato, di quello 
sotto-utilizzato e di quello da recuperare. Nelle aree 
di cui al comma 1, lettera d. deve essere garantita la 
conservazione degli aspetti peculiari del paesaggio 
caratterizzato dalla presenza delle formazioni lineari 
di campo esistenti. 

La presente Variante non prevede nuovi 
impegni di suolo per fini insediativi o 
infrastrutturali in Aree non montane a diffusa 
presenza di siepi e filari. 

  

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Appendice 

 

XVIII 

PATRIMONIO RURALE STORICO[ articolo 25 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti storico - culturali 

 

Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale: 
Aree di rilevante valenza storico-ambientale territoriale caratterizzate da colture e nuclei 
rurali esito di riorganizzazione di età contemporanea (XIX-XX sec.) 

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr tutela le aree, gli immobili e i connessi sistemi 
di infrastrutturazione del territorio, espressione del 
paesaggio rurale storicamente consolidato, 
comprese le sistemazioni agrarie di pertinenza e le 
residue trame di appoderamento antico, anche in 
applicazione della legge 24 dicembre 2003, n. 378, 
del decreto ministeriale 6 ottobre 2005 e della relativa 
Direttiva del Ministero del 30 ottobre 2008. 

La modifica 2e ha per oggetto la risistemazione 
cartografica di un’area a servizi, ricadente
all’interno di un sistema di testimonianze storiche 
del territorio rurale. 

2. Nell’insieme delle aree di cui al comma 1 il Ppr 
individua nella Tavola P4 e negli Elenchi di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettera e.: 
a) le testimonianze storiche del territorio rurale sulla 

base dei seguenti aspetti: 
[…] 
IV. colture e nuclei rurali esito di riorganizzazione di 
età contemporanea (XIX-XX secolo); 

[…] 

 

 Indirizzi  

3. I piani settoriali, in coerenza con gli orientamenti 
legislativi del settore forestale, ai fini della 
conservazione e valorizzazione delle aree rurali di 
elevata biopermeabilità, per quanto di rispettiva 
competenza, provvedono a: 
a) castelli agricoli e grange medievali;  
b) sistemi di cascinali di pianura (case padronali con 

eventuali annessi); 
c) sistemi di nuclei rurali di collina o montagna; 
d)  cascine o insediamenti rurali isolati con specifiche 

tipologie insediative o costruttive tradizionali; 
e) sistemi diffusi di permanenze edilizie del paesaggio 

agrario, quali complessi di case padronali con i 
relativi annessi; 

f) sistemi irrigui storici con i relativi canali principali, 
nonché corpi idrici appartenenti al reticolo 
idrografico minore legato alle opere irrigue; 

g) assetti vegetazionali, testimonianza residua di 
modalità colturali tradizionali quali filari di alberi, 
siepi, alteni, ecc. 

 

 Direttive  

4. I piani locali incentivano la valorizzazione e 
conservazione delle testimonianze del territorio 
agrario storico, verificando la presenza, tra le aree e 
gli elementi di cui ai commi precedenti, di quelli 
costituenti patrimonio rurale storico da 
salvaguardare, rispetto ai quali prevedere il divieto di 
produrre significativi e duraturi cambiamenti in grado 
di determinare la perdita delle testimonianze del 
territorio agrario storico, con particolare riferimento 
alla localizzazione di attività estrattive e infrastrutture 
ad alto impatto paesaggistico. 

La variante non è in contrasto con indirizzi e 
obiettivi del PPR, in quanto è stata riscontrata 
un’imprecisione nella perimetrazione dell’area 
per servizi oggetto della modifica 2e, localizzata 
nel centro della Frazione Malanghero, a est
dell’aeroporto, lungo la SP16; pertanto la 
presente variante pone rimedio al refuso 
riportando alla destinazione Br le pertinenze 
delle abitazioni ora incluse nell’area a standard.

5. I piani locali promuovono la conservazione e la 
valorizzazione delle testimonianze del territorio 
agrario storico, laddove ancora riconoscibili, 
attraverso: 
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a) il mantenimento delle tracce delle maglie di 
appoderamento romane (centuriazione) o 
comunque storiche, con i relativi elementi di 
connessione funzionale (viabilità, rogge e canali, 
filari alberati, siepi e recinzioni storiche); 

b) la tutela e il mantenimento delle opere, di età 
medievale o posteriore, di regimazione delle 
acque, con particolare riferimento alle opere di 
ingegneria ottocentesca del Canale Cavour e di 
altri manufatti similari; 

c) la mitigazione dell’impatto sulle trame agrarie 
consolidate degli interventi di nuova viabilità, 
attrezzature o costruzioni, anche mediante 
opportune piantumazioni; 

d) la coerenza delle opere di sistemazione colturale 
con le modalità tradizionali di inserimento nel 
contesto pedologico, geomorfologico e 
climatico, e l’inserimento compatibile delle 
attrezzature proprie delle conduzioni agrarie (quali 
serre, serbatoi, capanni, pali tutori, ecc.), 
disincentivando le pratiche che possono costituire 
elementi di detrazione o perdita paesaggistica; 

e) il rispetto, nella realizzazione di nuovi edifici, della 
coerenza con le tipologie tradizionali locali e con 
le testimonianze storiche del territorio rurale; 

f) la disciplina degli interventi sui fabbricati esistenti e 
sulle loro aree di pertinenza, favorendo: 

I. la ricostituzione degli spazi aperti, anche 
attraverso la sostituzione di strutture e corpi 
incongrui addossati agli edifici o posti 
impropriamente al loro interno con corpi edilizi 
coerenti volumetricamente con i caratteri di 
impianto e tipologici tradizionali; 

II. la promozione di interventi di recupero che 
rispettino tipologie, impianti, orientamenti, 
tecniche costruttive, materiali e scansione 
delle aperture secondo le tradizioni locali. 
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 AREE URBANE CONSOLIDATE  [ articolo 35 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti morfologico - insediative 

 Urbane consolidate dei centri minori (m.i.2) 

 

Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr individua, nella Tavola P4, gli insediamenti 
urbani consolidati, costituiti da tessuti edificati 
compatti, quali componenti strutturali del territorio 
regionale, distinguendo tre tipi di morfologie 
insediative (m.i.):  
a) […]; 
b) urbane consolidate dei centri minori (m.i. 2); 
[…] 

Ricade all’interno dei centri abitati di più antica 
formazione la modifica 2c, che ha per oggetto 
un’area localizzata nel centro storico di San 
Maurizio Canavese, all’angolo tra Via dei Fiori e 
Via XX Settembre.  
Sull’ambito sorgeva un fabbricato di antica 
formazione, le cui condizioni di degrado e di 
pericolosità statica hanno condotto prima al 
parziale crollo della copertura e delle murature 
e poi alla demolizione totale dell’immobile. 

2. La disciplina delle aree di cui al presente articolo è 
orientata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
a) qualificazione dello spazio pubblico e 

dell’accessibilità pedonale ai luoghi centrali, con 
contenimento degli impatti del traffico veicolare 
privato; contenimento e razionalizzazione delle 
proliferazioni insediative, arteriali o diffuse nelle 
aree urbane e suburbane; 

b) caratterizzazione del paesaggio costruito con 
particolare attenzione agli aspetti localizzativi 
tradizionali (crinale, costa, pedemonte, terrazzo, 
ecc.) e agli sviluppi urbanizzativi. 

La Variante opera in sintonia con gli obbiettivi 
del PPR in quanto è finalizzata a risolvere la 
condizione di “vuoto urbano” in cui perversa 
l’ambito in oggetto, destinandola ad area a 
servizi pubblici, al fine di poter realizzare dei posti 
auto a ridosso e incentivare l’accessibilità 
pedonale al centro storico del paese.  

 Indirizzi  

3. I piani locali garantiscono, anche in coerenza con 
l’articolo 24, comma 5: 
a) il potenziamento degli spazi a verde e delle loro 

connessioni con elementi vegetali esistenti, 
nonché il miglioramento della fruizione anche 
attraverso sistemi di mobilità sostenibile e di 
regolazione dell’accessibilità; 

b) il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a 
partire da quelli riconosciuti storicamente, anche 
con la riorganizzazione del sistema dei servizi, delle 
funzioni centrali e dei luoghi destinati all’incontro, 
con il coinvolgimento delle aree verdi, la 
formazione di fronti e di segni di rilevanza urbana. 

La presente variante incrementa la rete degli 
spazi pubblici, prevedendo un nuovo 
parcheggio a servizio del centro storico. 

4. I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti 
urbani esterni ai centri (m.i. 3), eventuali processi di 
rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5. 

 

 Direttive  

5. I piani locali garantiscono il mantenimento e la 
valorizzazione del disegno originario d’impianto e 
degli elementi edilizi caratterizzanti, con particolare 
riferimento alle parti di città precedenti al 1950 
connotate da trasformazioni urbanistiche a progetto 
unitario; inoltre verificano e precisano la delimitazione 
delle aree interessate dalle m.i. 1, 2 e 3, tenendo 
conto anche dei seguenti parametri: 
a) presenza nelle carte IGM 1881-1924 della Carta 

Topografica d’Italia alla scala 1:25.000; della 
prevalenza di lottizzazioni organizzate rispetto a 
insediamenti individuali e privi di regole 
urbanistiche; 

b) dotazione di spazi pubblici fruibili con continuità 
per i centri dei nuclei maggiori; 

La presente variante non modifica il disegno 
originario d’impianto storico, ma si limita a 
prevedere una nuova a rea a servizi in luogo di 
un fabbricato demolito, mantenendo invariati 
gli attuali tracciati viari. 
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c) prevalenza di tipologie edilizie e di impianto di 
carattere extragricolo. 
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 TESSUTI DISCONTINUI SUBURBANI [ articolo 36 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti morfologico - insediative 

 Tessuti discontinui suburbani (m.i.4) 

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr identifica, nella Tavola P4, le aree di tipo m.i. 
4 contigue ai centri e ai tessuti urbani continui che, 
pur caratterizzate da estese urbanizzazioni in rapida 
evoluzione, non hanno continuità e compattezza, 
presentando un assetto urbano frammentario e 
frammisto ad aree libere interstiziali o a inserti di 
edilizia specialistica, produttiva o terziaria. 

Rientrano in un contesto suburbano le aree 2b, 
2d, 3b, 4b e 4c.  

2. Il Ppr persegue i seguenti obiettivi: 
a) riqualificazione delle aree urbanizzate prive di 

identità e degli insediamenti di frangia; 
b) contenimento e razionalizzazione delle 

proliferazioni insediative, arteriali o diffuse nelle 
aree urbane e suburbane; 

c) qualificazione paesaggistica delle aree agricole 
interstiziali e periurbane, con contenimento della 
loro erosione da parte dei sistemi insediativi e 
nuova definizione dei bordi urbani e dello spazio 
verde periurbano; 

d) riuso e recupero delle aree e dei complessi 
industriali o impiantistici dismessi od obsoleti, 
anche in funzione del contenimento del consumo 
di suolo e dell’incidenza ambientale degli 
insediamenti produttivi; 

e) formazione di zone verdi significative nei centri 
urbani, nelle aree periurbane e nelle fasce di 
mitigazione dell’impatto ambientale delle grandi 
infrastrutture; 

f) integrazione paesaggistico-ambientale delle 
infrastrutture territoriali, a partire dalle loro 
caratteristiche progettuali. 

 

 Indirizzi  

3. I piani locali garantiscono: 
a) la definizione e il rafforzamento dei bordi 

dell’insediamento con potenziamento 
dell’identità urbana attraverso il disegno di 
insieme del fronte costruito e delle eventuali 
infrastrutture adiacenti;  

b) il potenziamento della riconoscibilità e 
dell’identità di immagine dei fronti urbani, con 
particolare riferimento a quelli di maggiore 
fruibilità dagli assi di ingresso, con piani di 
riqualificazione e progetti riferiti alle “porte 
urbane” segnalate e alla sistemazione delle aree 
di margine interessate dalle nuove circonvallazioni 
e tangenziali, attraverso il ridisegno dei “retri 
urbani” messi in luce dai nuovi tracciati viari; 

c) l’integrazione e la qualificazione dello spazio 
pubblico, da connettere in sistema continuo 
fruibile, anche con piste ciclo-pedonali, al sistema 
del verde. 

La presente variante opera in sintonia con 
obiettivi e indirizzi del PPR, in quanto: 
- con la modifica 3b si garantisce la definizione 

e il rafforzamento dei bordi urbani di San 
Maurizio, stralciando un’area residenziale 
localizzata al margine dei tessuti edificati, ma 
destinata a tutti gli effetti a usi agricoli; 

- la modifica 2b persegue l’obiettivo della
qualificazione dello spazio pubblico, 
stralciando la previsione di un’area a servizi 
per cui è venuto a mancare l’interesse 
pubblico, e concentrando le risorse 
pubbliche sull’attuazione di ambiti ritenuti più 
necessari. 

 Direttive  

4. I piani locali verificano e precisano la delimitazione 
delle morfologie di cui al comma 1 tenendo conto 
anche: 
a) della contiguità con aree urbane di m.i. 1, 2 e 3, di 

cui all’articolo 35, e della presenza di residui non 
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urbanizzati ormai disorganici rispetto agli usi 
agricoli; 

b) della prevalenza di lottizzazioni organizzate 
rispetto a insediamenti individuali e privi di regole 
urbanistiche; 

c) della prevalenza di lottizzazioni con tipologie ad 
alta copertura di suolo e densità volumetrica 
bassa o media, intervallate da aree non insediate; 

d) della presenza di trame infrastrutturali con 
caratteristiche urbane ancorché incomplete. 

5. Nelle aree di cui al comma 1 i piani locali 
stabiliscono disposizioni atte a conseguire: 
a) il completamento dei tessuti discontinui con 

formazione di isolati compiuti, concentrando in tali 
aree gli sviluppi insediativi necessari per soddisfare 
il fabbisogno di nuova residenza, 
compatibilmente con i caratteri distintivi dei luoghi 
(geomorfologici e vegetazionali), evitando il 
consumo di suolo in aree aperte e rurali, 
potenziando l’integrazione con gli ambiti urbani 
consolidati. 

b) la configurazione di sistemi di aree fruibili, a verde 
alberato, con funzione anche di connettività 
ambientale nei confronti dei parchi urbani, da 
ricreare mantenendo la maggior parte delle aree 
libere residuali inglobate nelle aree costruite; 

c) il mantenimento delle tracce dell’insediamento 
storico, soprattutto nel caso di impianti produttivi, 
agricoli o industriali, e delle relative infrastrutture; 

d) la ricucitura del tessuto edilizio esistente, 
prevedendo adeguati criteri per la progettazione 
degli interventi, nonché la definizione di misure 
mitigative e di compensazione territoriale, 
paesaggistica e ambientale; 

e) la valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 
26 presenti all’interno dell’area; 

f) eventuali processi di rigenerazione urbana di cui 
all’articolo 34, comma 5. 

La variante è finalizzata alla densificazione delle 
aree residenziali esistenti, concentrando nei 
tessuti discontinui le operazioni di 
completamento e favorendo il riuso di fabbricati 
dismessi o sottoutilizzati. Infatti: 
- l’area oggetto della modifica 4b è localizzata 

in Via Baglioni ed è occupata da un 
fabbricato artigianale-commerciale. Al fine di 
incentivare il recupero dell’area e prevenire 
nuove edificazioni in territorio libero, la 
variante estende le possibilità di riutilizzo 
anche alla destinazione residenziale. 

- la modifica 4c, invece, interessa un’area 
localizzata a sud di Viale Europa, a ridosso di
un insediamento di recente realizzazione, e 
corrisponde all’area pertinenziale di un 
fabbricato residenziale esistente. È 
classificata dal PRGC vigente come Ae, Aree 
destinate all’attività agricola, mentre il tessuto 
circostante è principalmente costituito da 
insediamenti residenziali, identificati come 
Br42, Area Parti del territorio totalmente o 
parzialmente edificate. 

Con la presente variante è necessario 
riconoscerne la destinazione d’uso in atto e 
inglobarla nell’area Br42. 
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 AREE DI DISPERSIONE INSEDIATIVA  [ articolo 38 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti morfologico - insediative 

 Aree a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (m.i.6) 

 Area a dispersione insediativa prevalentemente specialistica (m.i. 7) 

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr individua, nella Tavola P4, le aree rurali 
investite da processi di dispersione insediativa extra 
agricola nelle quali prevalgono altri modelli insediativi 
con recenti e intense dinamiche di crescita. In tali 
aree si distinguono due tipi di morfologie insediative 
(m.i.): 
a) caratterizzate da insediamenti a bassa densità, 

prevalentemente residenziali (m.i. 6); 
b) caratterizzate da insediamenti isolati reiterati, con 

edifici di grandi dimensioni prevalentemente 
specialistici (produttivi, terziari, commerciali, per 
attrezzature tecnologiche), localizzati per lo più 
lungo le strade, privi di un disegno d’insieme (m.i. 
7). 

Rientrano in tale classificazione del PPR le aree 
4a e 4d. 

2. Con riferimento alle aree di cui al comma 1, il Ppr ì 
persegue i seguenti obiettivi: 
a) contenimento e mitigazione delle proliferazioni 

insediative, con particolare attenzione agli sviluppi 
arteriali specialistici, privilegiando il recupero e il 
riuso del patrimonio edilizio e urbanistico esistente, 
utilizzando razionalmente le aree e le infrastrutture 
di servizio; 

b) contenimento delle tendenze trasformatrici e dei 
processi di sviluppo che minacciano paesaggi 
insediati, dotati di un’identità ancora riconoscibile 
e qualificazione paesaggistica delle aree agricole 
interstiziali e periurbane; 

c) salvaguardia dei suoli a elevata capacità d’uso di 
cui all’articolo 20; 

d) trasformazione dei contesti paesaggistici privi di 
una chiara struttura spaziale in luoghi dotati di 
nuove identità riconoscibili e riqualificazione delle 
aree urbanizzate prive di identità e degli 
insediamenti di frangia; 

e) contenimento dei processi di frammentazione del 
territorio per favorire un’integrazione delle sue 
componenti naturali e antropiche, mediante la 
ricomposizione della continuità ambientale e 
l’accrescimento dei livelli di biodiversità del 
mosaico paesaggistico. 

La variante è finalizzata alla densificazione delle 
aree residenziali esistenti, favorendo il riuso di 
fabbricati industriali dismessi o sottoutilizzati. 
La modifica 4a, infatti, ha per oggetto un’area 
localizzata all’incrocio tra Via alla Parrocchia e 
Via Canonico Maffei, occupata da uno 
stabilimento industriale esistente ma ormai 
dismesso da anni. Al fine di incentivare il 
recupero dell’area e prevenire nuove 
edificazioni in territorio libero, l’Amministrazione 
Comunale intende estendere le possibilità di 
riutilizzo anche per la destinazione residenziale. 

 Direttive  

3. I piani locali, in relazione alle specificità dei territori 
interessati, verificano e precisano la delimitazione 
delle morfologie di cui al comma 1, al fine di 
mantenerne e promuoverne la destinazione agricola 
prevalente; all’interno di queste individuano altresì le 
aree marginali irreversibilmente compromesse, per le 
quali i caratteri ambientali e paesaggistici siano stati 
strutturalmente modificati rispetto a quelli della 
preesistente matrice rurale. 

 

4. Entro le aree di cui al comma 1 i piani locali 
definiscono previsioni e normative finalizzate a 
garantire che: 

La variante opera in sintonia con gli obbiettivi del 
PPR in quanto non prevede nuovi interventi 
insediativi, ma consente il riuso per fini abitativi di 
un’area industriale dismessa (cfr. mod. 4c) e 
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a) eventuali interventi insediativi, a eccezione di quelli 
connessi allo svolgimento delle attività agricole, 
non interessino le aree caratterizzate da elevata 
produttività e pregio agronomico di cui all’articolo 
20, biopermeabilità di cui all’articolo 19 e valenza 
percettivo-identitaria, paesaggistica o culturale di 
cui agli articoli 30, 32 e 33, ovvero le aree libere 
residue interessanti ai fini della realizzazione della 
rete ecologica di cui all’articolo 42, e si concentrino 
nelle aree irreversibilmente compromesse di cui al 
comma 3; 

b) possano essere ammessi, oltre a interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente, solo i 
completamenti realizzabili nelle aree interstiziali 
all’interno o a margine di contesti già edificati, se 
finalizzati alla definizione di margini e bordi di 
separazione tra aree libere e aree costruite; 

c) gli interventi consentiti mirino alla riqualificazione 
del contesto, privilegiando allineamenti finalizzati al 
riordino degli insediamenti e l’uso di caratteri 
tipologici coerenti con l’ambiente e il paesaggio 
circostante, nonché alla conservazione e 
valorizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; 
la progettazione sia urbanistica sia edilizia deve 
inoltre tenere conto di quanto indicato dagli 
specifici indirizzi per la qualità paesaggistica 
predisposti dalla Giunta regionale; 

d) siano favoriti gli interventi di riconversione verso 
utilizzi agricoli di aree ed edifici con diversa 
destinazione d’uso. 

opera il semplice riconoscimento di un nucleo 
rurale esistente, senza ammettere ulteriori 
ampliamenti (cfr. mod. 4d). 
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 INSEDIAMENTI RURALI  [ articolo 40 ] 

Tav. 
P.4.10 

 Componenti morfologico - insediative 

 Aree rurali di pianura o collina (m.i.10) 

 Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (m.i.11) 

 
Testo normativo del PPR Elementi di conformità della Variante 

1. Il Ppr individua, nella Tavola P4, le aree 
dell’insediamento rurale nelle quali le tipologie 
edilizie, l’infrastrutturazione e la sistemazione del suolo 
sono prevalentemente segnate da usi storicamente 
consolidati per l’agricoltura, l’allevamento o la 
gestione forestale, con marginale presenza di usi 
diversi. 

Rientrano in un contesto prevalente segnato 
dagli utilizzi rurali le aree 2a, 2e, 3a e 3c. 

2. Gli insediamenti rurali sono distinti nelle seguenti 
morfologie insediative: 
a) aree rurali di pianura o collina (m.i. 10); 
b) sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa 

montagna (m.i. 11); 
[…]. 

 

3. Con riferimento alle aree di cui al comma 2 il Ppr 
persegue i seguenti obiettivi:  
a) in generale: 

I. sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali che 
valorizzano le risorse locali e le specificità 
naturalistiche e culturali; 

II. contenimento delle proliferazioni insediative non 
connesse all’agricoltura, con particolare 
attenzione alle aree di pregio paesaggistico o a 
elevata produttività di cui agli articoli 20 e 32; 

III. salvaguardia dei suoli agricoli di cui all’articolo 
20; 

IV. potenziamento della riconoscibilità dei luoghi 
di produzione agricola che qualificano 
l’immagine del Piemonte; 

V. sviluppo, nelle aree protette e nei corridoi 
ecologici, delle pratiche forestali che uniscono 
gli aspetti produttivi alla gestione naturalistica; 

b) per le m.i. 10, 11 e 14, in contesti esposti alla 
dispersione urbanizzativa: 

I. sviluppo, nei contesti periurbani, delle pratiche 
colturali e forestali innovative che uniscono gli 
aspetti produttivi alla fruizione per il tempo 
libero e per gli usi naturalistici; 

[..] 

 

 Direttive  

4. I piani locali, in relazione alle specificità dei territori 
interessati, precisano la delimitazione delle 
morfologie di cui al comma 2. 

 

5. Entro le aree di cui al presente articolo la 
pianificazione settoriale (lettere b., e.), territoriale 
provinciale (lettere f., g., h.) e locale (lettere a., b., c., 
d., f., g., h.) stabilisce normative atte a: 
a) disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del 
patrimonio rurale esistente, con particolare 
riguardo per gli edifici, le infrastrutture e le 
sistemazioni di interesse storico, culturale, 
documentario; 

b) collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 
manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 
sistemazioni di valenza ecologica e/o 

La variante non si pone in contrasto con gli 
indirizzi e le direttive del PPR, in quanto: 
- le modifiche 3 operano stralci di previsioni di 

PRG inattuate, riportando alla destinazione 
agricola circa 46.000 mq,  

- la modifica 2a attribuisce la destinazione 
pertinenziale, priva di capacità edificatoria, a 
una ridotta porzione di territorio, limitrofa a 
insediamenti residenziali esistenti; 

- la modifica 2e si limita a riconoscere una 
situazioni in atto, perimetrando 
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paesaggistica (bacini di irrigazione, filari arborei, 
siepi, pergolati, ecc.); 

c) contenere gli interventi di ampliamento e nuova 
edificazione non finalizzati al soddisfacimento 
delle esigenze espresse dalle attività agricole e a 
quelle a esse connesse, tenuto conto delle 
possibilità di recupero o riuso del patrimonio 
edilizio esistente e con i limiti di cui alla lettera g; 

d) disciplinare gli interventi edilizi in modo da 
assicurare la coerenza paesaggistica e culturale 
con i caratteri tradizionali degli edifici e del 
contesto; 

e) disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 
agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo 
e le altre attività ricreative a basso impatto 
ambientale; 

f) definire criteri per il recupero dei fabbricati non 
più utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in 
coerenza con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g) consentire la previsione di interventi eccedenti i 
limiti di cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità 
di reperire spazi e volumi idonei attraverso 
interventi di riqualificazione degli ambiti già 
edificati o parzialmente edificati, affrontando 
organicamente il complesso delle implicazioni 
progettuali sui contesti investiti; in tali casi gli 
interventi dovranno comunque non costituire la 
creazione di nuovi aggregati, ma garantire la 
continuità con il tessuto edilizio esistente e 
prevedere adeguati criteri progettuali, nonché la 
definizione di misure mitigative e di 
compensazione territoriale, paesaggistica e 
ambientale; 

h) consentire la previsione di interventi infrastrutturali 
di rilevante interesse pubblico solo a seguito di 
procedure di tipo concertativo (accordi di 
programma, accordi tra amministrazioni, 
procedure di copianificazione), ovvero se previsti 
all’interno di strumenti di programmazione 
regionale o di pianificazione territoriale di livello 
regionale o provinciale, che definiscano 
adeguati criteri per la progettazione degli 
interventi e misure mitigative e di compensazione 
territoriale, paesaggistica e ambientale. 

correttamente un’area per servizi prevista dal 
PRG. 
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Allegato  1  

Delibera del Consiglio Comunale n. 44 del 25/07/2016:  

Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della 3^ Variante 

Strutturale al PRGC del Comune di San Maurizio Canavese 
  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  2  

Prima Conferenza di Copianificazione  

Sulla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare della Variante 
 

 

2a Verbale della Prima Seduta del 29/09/2016 

 

2b Regione Piemonte 

Settore Copianificazione Urbanistica provincia di Torino 

 

2c Città Metropolitana di Torino 

Servizio Urbanistica 
 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

Allegato 2a  

Verbale della Prima Seduta del 29/09/2016 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 
 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

Allegato 2b Regione Piemonte  

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

 
  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

Allegato 2c Città Metropolitana di Torino 

Servizio Pianificazione Territoriale generale e Copianificazione Urbanistica 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  3  

Delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 10/06/2019: 

Adozione del Progetto Preliminare della 3^ Variante Strutturale al PRGC del 

Comune di San Maurizio Canavese 
  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  4  

Delibera del Consiglio Comunale n. 18 del 22/06/2020: 

Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Definitivo della 3^ Variante 

Strutturale al PRGC del Comune di San Maurizio Canavese 
  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  5  

Seconda Conferenza di Copianificazione  

Sulla Proposta Tecnica del Progetto Definitivo della Variante 
 

 

5a Verbale della Prima Seduta del 04/08/2020 

 

5b Verbale della Seconda Seduta del 27/10/2020 

 

5c Regione Piemonte 

Direzione Ambiente, Energia e Territorio 

Settore Copianificazione urbanistica Area nord-ovest 

 

5d Città Metropolitana di Torino 

Dipartimento Territorio, Edilizia e Viabilità 

Direzione Territorio e trasporti 
 

 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

Allegato 5a / 

Verbale della Prima Seduta del 04/08/2020 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 
 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

Allegato 5b / 

Verbale della Seconda Seduta del 27/10/2020 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 
 

  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 

Allegato 5c Regione Piemonte  

Direzione Ambiente, Energia e Territorio 

Settore Copianificazione urbanistica Area nord-ovest 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 
  



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

Allegato 5d Città Metropolitana di Torino 

Dipartimento Territorio, Edilizia e Viabilità 

Direzione Territorio e trasporti 
 

 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 



COMUNE DI SAN MAURIZIO CANAVESE               3° Variante  Strutturale  al  PRGC – Allegati 

 

 


